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Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Trasporti 
Trasporto 
pubblico locale 

Pianificazione 
del trasporto 
pubblico 
locale Tempestività Tempestività 

Tempestività di 
risposta di 
conclusione dei 
procedimenti 

Percentuale di 
procedimenti conclusi in 
anticipo del 15% rispetto 
ai termini di 
legge/regolamento sul 
numero totale istanze 
pervenute 90% 90,48%  

 

 

 

Accesso agli atti: 

  

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017 Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Trasporti 
Tipologia di procedimento: accesso 
agli atti 30 giorni 12 3,17  

 

 

Il Dirigente 

Ing. Paolo Gabbi 

 



RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 2017 

 ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
 

MISSIONE n. 10  – trasporti 

PROGRAMMA n. 05 – viabilità e infrastrutture stradali  

Responsabile della gestione: ing. Andrea Menin  

Centro di responsabilità: 24 Viabilità 

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 9.643.476,51 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 9.779.154,76 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 9.246.436,64 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 4.895.873,64 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 
Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 
intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione X 
Completato e 

pagato  Sospeso  

 
 
Estratto DUP  2017 – 2019 - anno 2017 

 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2017-2019 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

2.Qualità  dei 
servizi ai 

comuni, ai 

cittadini e alle 
imprese 

10 -

trasporti e 
diritto alla 

mobilità 

2. 

Razionalizzazi

one e 
miglioramento 

dei servizi a 

favore dei 
cittadini, dei 

Comuni e delle 

imprese 

05 – viabilità e 

infrastrutture 

stradali 

Attuazione 

delle opere 

pubbliche 

relative al 

patrimonio 

viabilistico, 

nei tempi 

previsti dal 

relativo 

cronoprogram

ma. 

 

Andrea 

Menin 
Cdr 24 

_Viabilità 

Rispetto delle 

scadenze 
indicate nel 

cronoprogramma 

Rispetto 
scadenze 

100% 

Assenza di 
ritardo 

media 

rispetto a n. 
8 scadenze 

misurabili 

 

2.Qualità  dei 

servizi ai 
comuni, ai 

cittadini e alle 

imprese 

10 -

trasporti e 

diritto alla 
mobilità 

2. 
Razionalizzazi

one e 

miglioramento 
dei servizi a 

favore dei 

cittadini, dei 
Comuni e delle 

imprese 

05 – viabilità e 
infrastrutture 

stradali 

Definizione 

degli 

interventi atti 

a risolvere la 

pericolosità 

della viabilità 

o lo stato di 

bisogno 

rilevato 

attraverso il 

contatto con i 

cittadini, gli 

utenti e le 

loro 

segnalazioni 

Andrea 

Menin 

Cdr 24 
_Viabilità 

Redazione 

Elenco degli 

interventi da 
realizzare 

suddiviso per 

strada con i 
relativi costi 

Entro il 

31/08/2017 

100% 

Elenco 

redatto entro 
il termine 

 

2.Qualità  dei 

servizi ai 

comuni, ai 
cittadini e alle 

imprese 

10 -
trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

2. 

Razionalizzazi

one e 
miglioramento 

dei servizi a 

favore dei 
cittadini, dei 

Comuni e delle 

05 – viabilità e 

infrastrutture 
stradali 

Migliorament

o delle 

condizioni di 

messa in 

sicurezza 

delle strade e 

della 

circolazione 

stradale 

Andrea 
Menin 

Cdr 24 

_Viabilità 

 
Redazione 

progetto esecutivo 

per l’attuazione di 

interventi per la 

sicurezza delle 

strade e della 

circolazione 

stradale nel 

31/12/2017 

100% 
Progetto 

redatto entro 

il termine 
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 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 31 dicembre 2017  

 

Il programma n. 5 relativo alle funzioni della Città metropolitana di Venezia nel settore della 

viabilità e delle infrastrutture stradali comprende tutte le attività proprie del Servizio Manutenzione 

e Sviluppo del Sistema Viabilistico e del Servizio Espropri. 

Il personale impiegato comprende n. 62 unità (dirigente escluso), di cui n. 29 collaboratori tecnici 

impiegati nella manutenzione ordinaria di circa 815 Km di strade provinciali. 

 

Lo stanziamento iniziale pari ad Euro 9.643.476,51 è riferito a: 

a) Euro 2.400.000,00 relativi a spesa d’investimento per interventi inseriti nell’elenco annuale 

delle opere pubbliche 2017 finanziato con le alienazioni mobiliari di fine anno 2017;  

b) Euro 2.674.065,85 per opere/interventi finanziati a residuo che secondo il nuovo sistema di 

contabilità sono stati imputati nelle disponibilità dell’esercizio in corso; 

c) Euro 489.229,67 relativi al finanziamento da parte di altri Enti/Regione Veneto di 

opere/interventi da realizzare con il contributo di detti soggetti, oltre a risorse proprie; 

d) Euro 3.874.180,99  per gli interventi di manutenzione viaria, di cui: 

- Euro 1.673.545,36 corrispondenti a spesa d’investimento per la manutenzione delle strade 

provinciali, di cui Euro 1.245.000,00 finanziata con la vendita di alienazioni mobiliari di 

fine anno; 

- Euro 1.245.000,00 relativi alla spesa corrente per la manutenzione ordinaria delle strade 

provinciali; 

- Euro 955.635,63 corrispondente alla quota stanziata per la Società Veneto Strade per la 

manutenzione viaria della rete stradale ex Anas, in previsione di un eventuale rinnovo 

della convenzione sottoscritta il 13.06.2012 con scadenza 31.12.2016;  

e) Euro 206.000,00 per la gestione ordinaria dei compiti d’ufficio, di cui Euro 115.000,00 da 

finanziare con alienazioni ed Euro 91.000,00 per la spesa corrente (concessioni passive, 

spese per trascrizione decreti d’esproprio, …); 

 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2017 sono stati realizzati dapprima gli interventi di 

manutenzione ordinaria delle strade provinciali (spesa corrente) già finanziati ad inizio anno per 

complessivi Euro 1.245.000,00, giusta delibera di Consiglio metropolitano n. 1 del 30/01/2017 di 

approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 e successivo Decreto del Sindaco Metropolitano 

di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 2017. Gli interventi realizzati riguardano:  

 interventi in amministrazione diretta sulle strade provinciali, sulla struttura stradale, sulla 

segnaletica, sulle banchine, sui dispositivi di protezione e sui ponti, realizzati dai dipendenti 

che prestano servizio presso le quattro zone stradali in cui virtualmente è suddiviso il 

territorio della C.M. di Venezia e per i quali i costi sono quantificati nelle forniture di 

materiale vario quale ghiaino, conglomerato bituminoso ed acquisto di cloruri di sodio in 

previsione degli interventi inseriti nel“piano neve”; 

  

imprese attraverso la 

progettazione 

di interventi 

puntuali nel 

territorio 

metropolitano 

territorio 

metropolitano  

 

2.Qualità  dei 
servizi ai 

comuni, ai 

cittadini e alle 
imprese 

10 -

trasporti e 
diritto alla 

mobilità 

2. 

Razionalizzazi

one e 
miglioramento 

dei servizi a 

favore dei 
cittadini, dei 

Comuni e delle 

imprese 

05 – viabilità e 

infrastrutture 

stradali 

Promozione 
della 

mobilità 

ciclopedonal
e  

Andrea 

Menin 
Cdr 24 

_Viabilità 

Redazione del 

piano della 

ciclabilità  

entro il 

31/12/2017 

 

100% 

Piano redatto 
entro il 

termine 
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 interventi di manutenzione e servizi di gestione eseguiti mediante operatori economici 

esterni, ovvero: 

- interventi di manutenzione degli impianti (illuminazione pubblica, impianti semaforici 

ed  impianti di sollevamento dei sottopassi), in quanto non vi è personale qualificato ad 

operare; 

- servizi di gestione, custodia, e manutenzione ordinaria di n. 3 ponti mobili situati su 

strade provinciali che attraversano canali/fiumi navigabili: sul Naviglio-Brenta in 

Comune di Mira, sul canale Saetta in Comune di Caorle e sul fiume Lemene in Comune 

di Concordia S.  

- interventi sul patrimonio arboreo provinciale, potatura e soprattutto sfalcio erba.   

 

 

Lo stanziamento complessivo di Euro 955.635,63, resosi disponibile in seguito al mancato rinnovo 

della Convenzione sottoscritta il 13/06/2012 tra Regione Veneto, l’allora Provincia di Venezia e 

Veneto Strade con scadenza al 31.12.2016, per l’affidamento del servizio di gestione della rete 

viaria dichiarata di interesse regionale, comprendente Euro 417.914,70 per spese a titolo di 

manutenzione viaria ed Euro 537.720,93 quale quota prevista a favore di Veneto Strade a titolo di 

contributo annuale per la conduzione generale, è stato utilizzato rispettivamente per: 

 

i. Euro 417.914,70, giusta determinazione dirigenziale n,. 1144 del 05.07.2017 di 

aggiornamento finanziario e conseguenti provvedimenti di impegno di spesa per: 

- la manutenzione del tratto stradale della SP 42 “Jesolana” che è stato riconsegnato 

alla C.M. di Ve, in conseguenza al mancato rinnovo della Convenzione suddetta; 

- la manutenzione degli impianti di sollevamento dei sottopassi posti lungo la SP 36 in 

comune di Martellago e SP48 in comune di Fossalta di Portogruaro; 

- l’affidamento a ditte esterne del servizio di sfalcio erba sulle banchine e scarpate 

stradali; 

- l’integrazione di un software e messa in servizio dello stesso a supporto dell’ufficio 

di polizia stradale per la gestione degli autovelox; 

 

ii. Euro 537.720,93, giusto decreto del Sindaco Metropolitano n. 23 del 27.04.2017 di 

variazione al PEG 2017 e successive determinazioni di impegno di spesa per: 

- interventi di somma urgenza per la messa in sicurezza ed il ripristino della 

funzionalità originaria di tratti stradali danneggiati a seguito di eventi meteorologici 

avversi e lavori di rifacimento di segnaletica verticale ed orizzontale; 

- la riparazione di barriere di sicurezza  danneggiate anche a seguito di incidenti 

stradali; 

- per la copertura economica della spesa relativa agli interventi di risanamento 

conservativo e consolidamento strutturale dei ponti posti lungo le strade provinciale, 

in particolare del ponte lungo la SP 43 a “Portegrandi-Caposile-Jesolo” in Comune 

di Quarto d’Altino); 

 

Nel corso del secondo semestre 2017 è continuata l’attività per le opere/interventi finanziate negli 

esercizi passati sia con risorse proprie dell’ Amministrazione presenti nei residui riaccertati sia 

finanziate con contributi da parti di altri Enti/Regione Veneto. Principalmente sono dettagliati i 

seguenti interventi sul patrimonio viabilistico provinciale, con il relativo stato d’attuazione: 

- Realizzazione di una pista ciclabile lungo l’argine destro del Fiume Sile da Portegrandi a 

Caposile” progetto denominato “Green Tour” terminato nell’Aprile 2017 con costo totale 

pari a circa 780.000,00 di cui Euro 639.000,00 finanziato dalla Regione Veneto con 

contributo A.Ve.Pa. già rendicontato; 

- SP 48 – Completamento pista ciclabile e sistemazione a verde: lavori conclusi a gennaio 

2017; 
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- Realizzazione del sottopasso veicolare a senso unico alternato e ciclopedonale a servizio di 

via Crete in Co. di Quarto d’Altino – revisione progetto esecutivo consegnato in data 

22/05/2017 e sottoposto a verifica. Quadro economico pari ad Euro 2.121.385,73, di cui 

Euro 1.888.000,00 finanziati dalla Regione Veneto: approvato progetto esecutivo ed avviata 

procedura di gara a dicembre 2017; 

- Risanamento conservativo e consolidamento strutturale dei Ponti posti lungo le strade 

provinciali: 

a) Ponte sul fiume Sile in Comune di Quarto d’Altino lungo la SP 43: lavori 

aggiudicati ed iniziati nel settembre 2017, alla fine della stagione estiva, ed in corso 

di esecuzione – q.e. per Euro 1.016.000,00; 

b) Ponte Idrovora Casetta lungo la SP 7 in comune di Chioggia: lavori aggiudicati 

ed iniziati a Maggio 2017 ed in corso di realizzazione per i quali a fine dicembre 

2017 è stata approvata una perizia suppletiva per Euro 100.000,00 portando il q.e. a 

complessivi Euro 257.319,87; 

c) Ponte delle Bilance lungo la SP 62 in comune di Caorle: approvato progetto 

esecutivo per un q.e. pari ad Euro 570.000,00 ed avviata procedura di gara a 

dicembre 2017; 

- Manutenzione straordinaria delle strade: lavori affidati a fine marzo 2017 e già conclusi 

costo complessivo pari a 130.000,00 Euro;  

- Manutenzione ordinaria e pronto intervento impianti semaforici – annualità 2016: accordo 

quadro per Euro 70.000,00 – lavori conclusi, ed approvati i CRE; 

- Manutenzione ordinaria e pronto intervento impianti illuminazione e semaforici 

annualità 2017-2018: accordo quadro per un importo lordo lavori pari ad Euro 465.300,00 

– lavori affidati ed in fase di esecuzione (contratto di durata biennale); 

- Interventi sulle pavimentazioni stradali: lavori conclusi ed approvato CRE per 

410.000,00 Euro; 

- Manutenzione straordinaria patrimonio arboreo: :interventi in gran parte realizzati per 

250.000,00 Euro; 

- Risanamento delle fondazioni stradali Area Sud ed Area Nord – lavori eseguiti e 

conclusi per 1,4 milioni di Euro; 

- Progetto strade sicure: concluso il progetto di fornitura di n. 7 centraline fisse di rilievo 

della velocità da remoto: installate e collaudate. A fine anno è stato approvato il progetto per 

la realizzazione di un sistema di “Porte d’Ingresso- portali metropolitani”, finalizzato ad 

aumentare la sicurezza e il controllo della circolazione stradale nel territorio metropolitano 

per Euro 400.000,00 finanziati nel secondo semestre 2017 con entrate correnti. 

 

A seguito della  tromba d’aria verificatasi il 10/08/2017 sul litorale veneto nei Comuni di Cavallino 

Treporti, Jesolo, Eraclea, Musile di Piave, San Donà di Piave, San Stino di Livenza, Torre di Mosto, 

Annone Veneto, Portogruaro, Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Teglio Veneto,  

con decreto del Sindaco metropolitano n. 48 del 29/08/2017 è stato approvato il prelievo dal fondo 

di riserva di Euro 150.000,00 per l’affidamento di una serie di interventi per la messa in sicurezza di 

molte strade di propria competenza danneggiate in modo grave (SS.PP. n. 42-44-52-47-57-58-251-

64-73-463-59-60-61-79), compresi i lavori di sradicamento di circa 50 alberi e conseguente 

copertura delle voragini, il ripristino della segnaletica verticale abbattuta. 

Il totale speso per gli interventi di somma urgenza eseguiti è stato quantificato in Euro 279.000,00 

pertanto per la copertura finanziaria della differenza pari ad Euro 129.000,00 si è dovuto attingere a 

risorse proprie dell’Amministrazione stanziate a bilancio per la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle strade.  
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Il 06/10/2017 con delibera n. 21, il Consiglio Metropolitano ha approvato di aderire parzialmente 

all’offerta pubblica di acquisto presentata da Agorà Investimenti S.p.A cedendo circa 2,6 milioni di 

azioni SAVE per un controvalore di 55,6 milioni di Euro. 

Con successiva delibera n. 23 del 25/10/2017 il Consiglio Metropolitano ha approvato 

l’assestamento generale del Bilancio 2017-2019, necessario in seguito dell’incasso da parte della 

Città metropolitana di Venezia dei suddetti proventi. 

Le maggiori entrate hanno consentito di dare copertura finanziaria per complessivi Euro 

9.223.270,33 a tutte le opere/interventi inseriti nel Programma triennale delle OO-PP nonché  di 

tutte le spese d’investimento già previste nel Bilancio di previsione 2017 e che sarebbero dovute 

essere coperte dalla vendita del patrimonio immobiliare per Euro 3.723.270,33 ed ha inoltre 

finanziato nuovi interventi di manutenzione straordinaria strade per 5,5 milioni di Euro.  

Entro la fine dell’esercizio finanziario 2017 si è provveduto, attraverso un’intesa attività tecnico-

amministrativa, ad avviare tutte le procedure di gara degli interventi finanziati a fine ottobre 2017 al 

fine di consentire l’attivazione del fondo pluriennale vincolato per le spese d’investimento 

finanziate nel 2017 ma esigibili nel 2018.  Principalmente entro il 31.12.2017 sono state avviati i 

seguenti progetti: 

 

- Risanamenti conservativi e strutturali di ponti posti lungo le strade provinciali: 

 S.P. 42 Ponte della Salute: gara aggiudicata – q.e. per Euro 110.000,00; 

 S.P. 87 Ponte a Cavarzere: approvato progetto esecutivo ed avviata procedura di gara – 

q.e. pari ad Euro 60.000.00; 

 S.P. 12 Ponte a Paluello: approvato progetto esecutivo ed avviata procedura di gara – 

q.e. per Euro 140.000,00; 

 Intervento Ca' Bianca - SP 7 Rebosola: approvata perizia suppletiva di variante per 

maggiori lavori per Euro 100.000,00; 

 S.P. 29 Ponte dei Corni a Mira: approvato progetto per Euro 112.500,00; 

 S.P. 41 Ponte a Trepalada sul Silloncello: approvato progetto per Euro 150.000,00 

 S.P. 58 Staffolo ponte della pace: approvato progetto per Euro 330.000,00 

 SP 75 id 030 sulla Roggia dell'ingegnere e id 080 loc. Villanova in Comune di 

S.Michele al Tagliamento: approvato progetto per Euro 90.000,00; 

 

- Adeguamento dell'incrocio tra la SP09-SP07 in corrispondenza del ponte lungo il 

fiume Brenta-Bacchiglione: approvazione elaborati progettuali ed affidamento incarico 

prove di laboratorio sui cordoli stradali – q.e. per Euro 300.000,00; 

 

- Realizzazione di una rotatoria lungo la strada provinciale n. 12, all’intersezione con  

via Cartile e via Padova: costo dell’opera pari ad Euro 150.000,00 di cui Euro 89.229,67 a 

carico del Comune di Fossò che realizzerà i lavori ed Euro 75.770,33 a carico della C.M. di 

Venezia: approvato schema di accordo di programma con il Comune di Fossò ed impegno di 

spesa per la quota da trasferire al Comune; 

 

- Realizzazione e sistemazione di segnaletica verticale Area Nord e Sud: approvazione 

elaborati e determinazione a contrarre per un q.e. di Euro 250.000,00; 

 

- Interventi di manutenzione straordinaria di impianti semaforici e di illuminazione 

pubblica da realizzare nel 2018: approvazione progetto esecutivo e avvio gara per Euro 

100.000,00; 

 

- Interventi di manutenzione straordinaria sulle pavimentazioni e fondazioni stradali, 

arginature, adeguamenti intersezioni ed interventi per il contenimento e 

l’abbattimento del rumore lungo le strade provinciali: approvazione progetto esecutivo 

ed avvio procedura di gara per un q.e. complessivo di Euro 1.100.000,00; 
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- Manutenzione straordinaria patrimonio arboreo: approvato progetto esecutivo ed 

affidamento servizio aggiornamento del censimento fitosanitario – q.e. per Euro 250.000,00; 

 

- Manutenzione straordinaria sottopassi: affidati lavori di somma urgenza su sottopasso 

posto lungo la S.P. 37 a Salzano e il sottopasso posto lungo viale della Repubblica a Quarto 

d’Altino per Euro 100.000,00; 

 

- Manutenzione S.P. 42 sistemazione lungo il canale Fanotti in Comune di San Michele 

del Tagliamento: impegno di spesa a favore del Consorzio di Bonifica Veneto Orientale 

che realizza gli interventi per complessivi Euro 220.000,00; 

 

- Contributo a favore di R.F.I. per Euro 500.000,00 quale saldo spettante per il pagamento 

delle procedure espropriative resesi necessarie in seguito alla realizzazione della nuova 

viabilità interprovinciale SP28-SP49 conseguente alla soppressione dei PP.LL.  linea 

ferroviaria VE-PD; 

 

- Accordo quadro per la manutenzione stradale per 5 milioni di Euro suddivisi in 2,5 

milioni per il 2018 e 2,5 milioni per il 2019; 

 

A fine anno 2017 l’attività inerente a progetti approvati, direzione lavori collaudi è rispettivamente 

di: 

- Progettazioni: n. 23 

- Direzioni Lavori: n. 36 (di cui n. 20 per somme urgenze e n. 3 per servizi) 

- CRE/Collaudi: n. 10 

 

Inoltre le maggiori entrate hanno finanziato alcune forniture di attrezzature da utilizzare per la 

manutenzione stradale in diretta amministrazione, in sostituzione di mezzi obsoleti. 

A fine anno 2017 sono state avviate le procedure di gara per l’acquisto in MEPA di: 

- una macchina decespugliatrice - per un importo a base di gara di Euro 183.000,00 (IVA 

compresa); 

- un trattore con trinciatrice posteriore laterale per un importo a base di gara di Euro 

70.760,00 (IVA compresa); 

- due veicoli commerciali (un furgone ed un pick-up) per un importo a base di gara di Euro 

46.194,12; 

e per l’acquisto in convenzione CONSIP di una Fiat punto per Euro 11.582,90. 

 

Il servizio Viabilità si occupa anche delle seguenti attività: 

- di gestione delle concessioni passive, che comporta il pagamento delle concessioni d’uso 

rilasciate da altri Enti pubblici a favore di infrastrutture di competenza metropolitana su aree 

demaniali: sono stati impegnati e spesi circa 60.000,00 Euro; 

- di gestione a carattere tecnico-amministrativo risultante da attribuzioni normative 

riconducibili al Codice della Strada, Regolamenti di attuazione ed ulteriori normative 

pertinenti (gestione concessioni attive, autorizzazioni accessi, passi carrai, cartelli 

pubblicitari, transito veicoli eccezionali, servizio di polizia stradale, etc…) che comporta, tra 

l’altro, la riscossione di canoni, sanzioni, oneri per usura strada, spese d’istruttoria. A fine 

anno 2017 sono state riscosse le seguenti somme: 

 436.940,12 Euro per canoni di occupazione suolo pubblico per accessi, recinzioni, 

passi carrai; 

 474.750,00 Euro per canoni di pubblicità; 

 223.738,97 Euro per oneri di usura strada per autorizzazioni trasporti eccezionali; 

 83.913,00 Euro per oneri di autorizzazione connessi al rilascio concessioni aree 

pertinenza.  
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 Valutazioni sul raggiungimento degli obiettivi di performance 

 

 

In riferimento agli obiettivi estratti dal Documento Unico di Programmazione 2017-2019 si 

evidenzia che: 

1)  “Attuazione delle opere pubbliche relative al patrimonio viabilistico, nei tempi previsti 

dal relativo cronoprogramma”: l’indicatore di performance misura il rispetto delle 

scadenze inteso come assenza di ritardo medio rispetto a più scadenze programmate come 

dettagliato nell’indicatore presente negli obiettivi di PEG. Pertanto posto che per il 2017 

sono stati programmati n. 9 obiettivi con le relative scadenze, alla data di rilevazione dello 

stato d’attuazione l’intervento al progressivo n. 5 “SP 7 Ponte sulla Rebosola” non può 

essere valutato a causa della sospensione dei lavori, dettagliata nelle motivazioni approvate 

dal Nucleo di Valutazione del referto di gestione e pertanto risultano misurabili n. 8 

scadenze con un risultato pari ad un’assenza di ritardo media rispetto a dette scadenze, come 

desumibile dall’allegata tabella: 

 

id Oggetto intervento/opera Obiettivo 
Data 

scadenza   
[c] 

Stato d’attuazione al 
31.12.2017 

Data 
effettiva 

[b] 

Scosta- 
mento in gg 

[b]-[c] 

1 

PAVIMENTAZIONI STRADALI - 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA - 2 Lotti 
Funzionali 

Ultimazione 
Lavori 

31/12/2017 
Lavori affidati con 
determina n. 1845 del 
16/05/2017- ultimati 

 24/10/2017 -68 

2 
Manutenzione Strade - Accordo 

Quadro (200.000 €) 
Ultimazione 

Lavori 
30/11/2017 

Lavori terminati in data 
15/10/2017  15/10/2017 -46 

3 
MANUTENZIONE PATRIMONIO 

ARBOREO 2 Lotti Area Nord - Area 
Sud 

Inizio lavori 31/05/2017 

Lavori area Nord 
consegnati il 08/05/2017 
Lavori area Sud consegnati 
il 08/05/2017 

08/05/2017 -23 

4 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PONTI - LOTTO 
I - SP 43 

Inizio lavori 30/09/2017 
Lavori consegnati in data 
26/06/2017 

26/06/2017 -96 

5 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA PONTI - LOTTO 
II - SP07 

Ultimazione 
Lavori 

31/12/2017 

Lavori sospesi per le 
ragioni riportate nel referto 
di gestione  approvato dal 
Nucleo di Valutazione il 
06.03.2018. 
Approvata in data 
28/12/2017 perizia di 
variante suplettiva al 
progetto iniziale. 

 
n.v. 

6 
MANUTENZIONE Ponte delle 

Bilance SP 62  

Approvazione 
progetto e 
contrarre 

31/12/2017 

Approvazione progetto 
esecutivo e determinazione 
a contrarre in data 
07/12/2017 

 07/12/2017 -24 

7 
Lavori di manutenzione piani viabili 
mediante accordo quadro (150.000 

€) 

Ultimazione 
Lavori 

30/11/2017 
Lavori già conclusi il 
26/04/2017 

26/04/2017 -218 

8 

Lavori di manutenzione ordinaria 
degli impianti semaforici ed 

illuminazione mediante accordo 
quadro 2017 

Approvazione 
progetto e 
contrarre 

30/04/2017 

Approvazione progetto 
esecutivo e determinazione 
a contrarre in data 
02/05/2017 

02/05/2017 2 

9 
Greentour -  Completamento 

percorso ciclabile da Portegrandi a 
Caposile 

Ultimazione 
Lavori 

30/06/2017 
Lavori conclusi il 
30/03/2017 

30/03/2017 -92 

   

                            somma(b-c) 
se somma (b-c)<0 allora somma (b-c)=0  
ovvero assenza di ritardo su più scadenze 

0 
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2)  “Definizione degli interventi atti a risolvere la pericolosità della viabilità o lo stato di 

bisogno rilevato attraverso il contatto con i cittadini, gli utenti e le loro segnalazioni”:. 

L’obiettivo è stato raggiunto in quanto a fine agosto (scadenza fissata dall’indicatore), a 

seguito di un' attività di raccolta e monitoraggio dei dati rilevati attraverso le segnalazioni di 

cittadini/utenti è stato predisposto in rete un elenco di interventi atti a risolvere la 

pericolosità della viabilità o lo stato di bisogno, suddiviso per n. 4 zone stradali in cui il 

territorio della C.M. di Venezia è virtualmente frazionato. 

Gli interventi segnalati sono stati classificati in base alla tipologia (riparazione buche, 

asfaltature strade, verifica potature patrimonio arboreo, …). In riferimento alle richieste di 

interventi manutentivi di piccole dimensioni, si è provveduto alla loro realizzazione in 

amministrazione diretta, ovvero mediante l’impiego del proprio personale qualificato, 

mentre per quanto riguarda le necessità di intervenire con lavori di manutenzione più 

rilevanti, tra i quali le pavimentazioni stradali, si è provveduto ad inserirli nella 

progettazione e programmazione degli interventi di manutenzione, a cura di operatori 

economici esterni.  

 

 

3) “Redazione progetto esecutivo per l’attuazione di interventi per la sicurezza delle 

strade e della circolazione stradale nel territorio metropolitano”: Il target dell’ obiettivo 

operativo prevede la redazione entro fine anno 2017 di un progetto per la realizzazione di un 

sistema di “Porte d’Ingresso” dotato di videosorveglianza al territorio della Città 

metropolitana di Venezia, finalizzato ad aumentare la sicurezza e il controllo della 

circolazione stradale nel territorio metropolitano. 

Detto progetto è stato finanziato per Euro 400.000,00 con provvedimento del Sindaco 

Metropolitano n. 14 dell’11/07/2017 ed è stato redatto dai dipendenti del Servizio 

Manutenzione e Sviluppo del Sistema Viabilistico in data 24/11/2017, consentendo il 

raggiungimento dell’obiettivo. 

Con determinazione n. 4377 del 13/12/2017 è stato altresì approvato il progetto esecutivo ed 

avviata la procedura di gara per l’affidamento dei lavori di installazione dei portali d’accesso 

al territorio metropolitano. 

 

4) “Promozione della mobilità ciclopedonale”: l’obiettivo prevede la redazione del Piano 

della Ciclabilità nel territorio di competenza della C.M. di Venezia entro il 30.09.2017. 

L’obiettivo è stato raggiunto in quanto detto piano è stato predisposto in data 27/09/2017, a 

conclusione di un’attività di raccolta di dati trasmessi da parte dei Comuni presenti nel 

territorio metropolitano e riguardanti la verifica della rete ciclabile esistente all’interno del 

patrimonio viabilistico della C.M. di Venezia. 
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VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n. 2015/33 dell’11/12/2015) 

 

 

Processo: PROCEDIMENTI ESPROPRIATIVI 

N. procedimenti da carta dei servizi : 8 

Tempo medio previsto 33,75 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Espropri 
Espropriazioni 
per pubblica 

utilità 

Procedimenti 
espropriativi 

Tempestività Tempestività 

Tempestività  di 
conclusione del 
procedimento 
espropriativo 

Percentuale di 
procedimenti conclusi nei 
termini di legge su totale 

procedimenti avviati 

100% 0 

 

Per quanto riguarda l’indicatore riferito alla tempestività di conclusione del procedimento 

espropriativo il valore raggiunto al 31.12.2017, che rappresenta la percentuale di procedimenti 

conclusi nei termini di legge, è pari a zero in quanto nel periodo in esame non sono state avviate 

procedure espropriative. 

 

 

Processo: ATTI DI ASSENSO RELATIVI AL SISTEMA VIABILISTICO PROVINCIALE 

N. procedimenti da carta dei servizi : 17 

Tempo medio previsto 49,41 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione 
Formula indicatore 

Valore 
programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Viabilità 

Gestione del 
sistema 

viabilistico 
provinciale 

Atti di assenso 
relativi al 
sistema 

viabilistico 
provinciale 

Tempestività Tempestività 
Tempestività  di 
conclusione dei 
procedimenti 

Riduzione del tempo 
medio di conclusione del 
processo [n. di giorni di 

riduzione] 

12 34,85 

 

In riferimento all’indicatore riduzione del tempo medio dei n. 17 procedimenti inseriti nella Carta 

Servizi all’interno del processo “Atti di assenso” si evidenzia una riduzione ottenuta pari a  34,85 

gg rispetto a quella programmata in 12 gg (derivante da 49,41 quale tempo medio previsto meno 

14,56 quale tempo medio raggiunto). 

Ai fini della rilevazione di detto risultato sono stati monitorati i tempi medi di n. 17 procedimenti 

amministrativi presenti nella Carta Servizi: 

ID DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO 

Tempo Medio 
rilevato al 

31.12.2017 
(gg) 

Numero 
proc. 

al 
31.12.2017 

 

1 
Rilascio N.O./Autorizzazioni per accessi e passi carrai e relative 
volturazioni di cui all'art. 22 del Codice della Strada 

8,45 67 

2 
Rilascio N.O./Autorizzazioni per competizioni sportive su strada di cui 
all'art. 9 del Codice della Strada 

3,36 53 

3 
Rilascio concessioni per occupazione suolo pubblico di cui all'art. 20 del 
Codice della Strada 

5,29 7 

5 
Rilascio nulla-osta per attraversamenti od uso della sede stradale e 
relative pertinenze di cui all'art. 25 e 26 del Codice della Strada  

19,16 141 
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4 
Rilascio concessioni per attraversamenti od uso della sede stradale e 
relative pertinenze di cui all'art. 25 e all'art. 26  del Codice della Strada 

19,67 60 

6 
Emanazione dei provvedimenti di regolamentazione della circolazione a 
carattere temporaneo di cui agli   artt. 6 e 7 del  Codice della Strada 

2,39 44 

7 

Rilascio pareri (valutazioni tecniche ex art. 17 L. 241/90) per 
l'emanazione dei provvedimenti di regolamentazione della circolazione 
da parte di altri enti di cui agli artt. 6 e 7 (in partic. C.3) del  Codice della 
Strada 

20,67 3 

8 
Rilascio N.O./Autorizzazioni per la pubblicità sulle strade di cui all'art. 23 
del Codice della Strada 

19,95 300 

9 

Rilascio pareri (valutazioni tecniche ex art. 17 L. 241/90) per la 
realizzazione di opere e impianti entro le fasce di rispetto stradale di cui 
agli artt. 16 e 17 del Codice della Strada  

24,17 6 

10 
Rilascio pareri ai sensi della L. 47/85 in materia di condoni edilizi su 
fasce di rispetto stradali  

35 1 

11 
Rilascio N.O./Autorizzazioni per opere/interventi da attuarsi su strade 
provinciali (artt. 21 e 37 del Codice della Strada) 

17 12 

12 

Rilascio Concessioni e relativi N.O./Autorizzazioni per opere/interventi 
da attuarsi su strade provinciali (art. 21 del Codice della Strada e art. 67  
del Regolamento di attuazione del Codice della Strada) 

23,92 26 

13 
Rilascio pareri (valutazioni tecniche ex art. 17 L. 241/90) per 
opere/interventi da attuarsi su strade provinciali  

21,89 18 

14 
Rilascio N.O./autorizzazioni per transito di veicoli eccezionali/trasporti in 
condizioni di eccezionalità su strade provinciali 

2,17 719 

15 
Rilascio autorizzazioni per transito macchine agricole eccezionali e 
macchine operatrici eccezionali su strade provinciali 

3,49 2.012 

16 Sanzioni amministrative ai sensi del Codice della Strada 6,33 21 

17 
Rilascio autorizzazioni per l'abbattimento/potatura e/o lavorazioni 
interferenti con il patrimonio arboreo provinciale 

N.V. (*) 0 

 
Totale procedimenti 

 
3.490 

 
Somma dei tempi medi delle singole tipologie di procedimento 232,91  

(*) non è pervenuta alcuna istanza  

 

Somma dei tempi medi delle singole tipologie di procedimento 232,91 

Totale tipologie di procedimenti con monitoraggio  16 

Tempo medio 14,56 

 

 

Processo: MANUTENZIONE DEL SISTEMA VIABILISTICO 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1 

Tempo medio previsto 30 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione 
Formula indicatore 

Valore 
programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Viabilità 

Gestione del 
sistema 

viabilistico 
provinciale 

Manutenzione 
del sistema 
viabilistico 

Tempestività 
Tempestività di 

effettuazione della 
prestazione 

Tempo massimo per 
intervenire sulla 
segnalazione di 
intervento. [Le 
segnalazioni di 

intervento sono per: 
illuminazione 

pubblica, impianti, 
alberature, 

cedimenti stradali, 
segnaletica, barriere 

di protezione] 

Percentuale di interventi 
eseguiti entro il tempo 

previsto sul numero totale 
di interventi eseguiti 

90% 100% 
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Nel suddetto indicatore si segnala che la percentuale di interventi eseguiti (intesi come sopralluogo, 

individuazione delle azioni da intraprendere, eventuali stime economiche dei costi, esecuzioni 

interventi in amministrazione diretta, segnalazione per inserimento nella programmazione degli 

interventi,  ect.), entro il tempo previsto, è pari al 100%. 

Si specifica che le segnalazioni per gli eventuali interventi di manutenzione sulle strade del proprio 

patrimonio viabilistico pervengono attraverso varie modalità: tramite la specifica casella di posta 

elettronica del Servizio Manutenzione e Sviluppo del Sistema Viabilistico o via telefonica 

attraverso i contatti pubblicati sul sito web.  

 

 

 

Processo: SVILUPPO DEL SISTEMA VIABILISTICO 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1 

Tempo medio previsto 30 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione 
Formula indicatore 

Valore 
programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Viabilità 

Gestione del 
sistema 

viabilistico 
provinciale 

Sviluppo del 
sistema 

viabilistico 
Tempestività 

Tempestività di 
effettuazione della 

prestazione 

Rispetto del 
cronoprogramma 

Percentuale di opere 
realizzate nel rispetto del 

cronoprogramma sul 
numero totale di opere 

realizzate con risorse 
disponibili e prive di vincoli 

finanziari 

90% 100% 

 

Per quanto riguarda l’indicatore del rispetto del crono programma dei lavori in carico all’unità 

operativa Sviluppo del Sistema Viabilistico l’obiettivo è raggiunto come riportato nella tabella sotto 

riportata: 
 

id 
INTERVENTO STATO DI 

ATTUAZIONE 

1 

Interventi di risanamento conservativo e consolidamento strutturale 

patrimonio ponti lungo le strade provinciali – S.P. 43 “Portegrandi-

Caposile-Jesolo” – ID manufatto 010 - Ponte sul fiume Sile in Comune di 

Quarto d’Altino. Inizio lavori 

100% 

2 

Interventi di risanamento conservativo e consolidamento strutturale 

patrimonio ponti lungo le strade provinciali – S.P. 07 “Rebosola” – ID 

manufatto 030 -  Ponte Idrovora Casetta in Comune di Chioggia. Progetto 

esecutivo. Fine Lavori 

n.v. 

3 S.P. 62 Ponte delle Bilance in Comune di Caorle. Progetto esecutivo 100% 

4 Green Tour – Percorso lungo il taglio del Sile – Esecuzione 100% 

 %  media di realizzazione 100% 

 

Si segnala la non valutabilità dell’intervento 2 in quanto i lavori dapprima consegnati in data 

15/05/2017 sono stati sospesi il 18/05/2017 a seguito di comunicazione da parte del Comune di 

Chioggia di posticipare l'inizio lavori in data 12/06/2017 in concomitanza con la conclusione 

dell'anno scolastico. 

Successivamente in data 24/05/2017 prot. 23832 il Comune di Chioggia attraverso il Comitato 

costituito a Ca'Bianca ha richiesto di valutare una viabilità alternativa diversa da quella progettata. 

Inoltre anche la Prefettura in data 28/06/2017 prot. 283 richiedeva l'intervento dell'Esercito Italiano 

- Forze operative Nord di Padova per il montaggio di un ponte bailey temporaneo per fronteggiare 

l'emergenza. 
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Il 26/09/2017 il Polo di Mantenimento Pesante Nord dell'Esercito Italiano ha trasmesso i costi per 

realizzare questa viabilità provvisoria: i costi erano troppo alti e non erano sostenibili da parte 

dell'Amministrazione. Pertanto sono state cercate altre soluzioni per la viabilità alternativa ed 

inoltre dovevano essere reperiti i finanziamenti necessari. Le risorse finanziarie sono state reperite 

solo a fine anno 2017 mediante la dismissione delle alienazioni Save S.p.A. consentendo in data 

28/12/2017 l'approvazione della perizia suppletiva di variante al progetto iniziale che prevede il 

mantenimento della viabilità sul ponte a senso unico alternato fino a chiusura dei lavori. 

La ripresa dei lavori è prevista per i primi giorni di Aprile 2018. 

 

 

Accesso agli atti: 

  

Servizio Tipologia 
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli 7 

Media giorni  nel 2017 Annotazioni 

Viabilità 
Tipologia di procedimento: accesso 

agli atti 
30 giorni 6 8,83 

 

 

Posto che la Città metropolitana di Venezia persegue l’obiettivo intersettoriale di conclusione dei 

procedimenti relativi alla tipologia “accesso agli atti” entro il tempo medio programmato in 25 

giorni, per il Servizio Manutenzione e Sviluppo del Sistema Viabilistico nel corso del 2017 sono 

pervenute n. 6 richieste con un tempo medio di conclusione pari a 8,83 gg. 

            

   

 

Il Dirigente 

ing. Andrea Menin 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

AREA STRATEGICA N.3 

 

 

 

 

 

 

 

QUALITA’ DEL TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE, SICUREZZA DEI 

CITTADINI 
 





RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 2017 

 ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
 

MISSIONE n. 08  – Assetto del Territorio ed edilizia abitativa 

PROGRAMMA n. 01 – Urbanistica e Assetto del Territorio 

Responsabile della gestione: ing. Andrea Menin  

Centro di responsabilità: 25 Pianificazione Territoriale e Urbanistica 

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 55.500,00 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 55.500,00 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 1.220,00 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 0 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 

Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 

intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione X 
Completato e 

pagato  Sospeso  

 
Estratto DUP  2017 – 2019 - anno 2017 

 

 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 31 dicembre 2017  

 

Considerato l’attuale contesto normativo in materia urbanistica, che vede la Città metropolitana 

dotata di un Piano Territoriale di Coordinamento provinciale vigente e del Piano strategico in via di 

definizione, le attività del servizio, oltre a quelle ordinarie, mirano a definire alcune importanti linee 

guida di carattere metropolitano al fine di proiettare l’ente nell’esercizio delle funzioni fondamentali 

assegnategli con la Legge 7 aprile 2014, n. 56. 

Tra queste vi è la pianificazione territoriale e urbanistica, rispetto alla quale, il documento 

depositato prevede lo sviluppo di azioni strategiche, utili sia per il Piano Strategico che per una 

futura disciplina urbanistica del territorio metropolitano. In particolare sono state sviluppate 

proposte per la futura stesura del futuro Piano Territoriale generale, che dovrà sostituire il vigente 

PTCP considerando in particolare: 

- la ricerca di una “metropolitanità” estesa, sviluppando i punti di forza del territorio (uno di 

questi è il sistema costiero); 

- l’utilizzo di un nuovo approccio alla pianificazione (proposta la perequazione territoriale) con 

l’obiettivo di densificare la città e recuperare i vuoti urbani, le aree degradate e quelle 

dismesse; 

- il tema della resilienza, che pone la Città metropolitana di Venezia come sistema di città 

d’acqua (mare e fiume) da sviluppare non come limite, ma come opportunità. 

Questi spunti, introdotti anche come contributo tecnico nella proposta di Piano Strategico 

consegnata all’amministrazione, costituiscono la base di partenza per un confronto sul territorio, 

unitamente a tre proposte di carattere procedimentale, da proporre alla Regione, ai fini di 

semplificare e rendere più efficiente l’azione amministrativa: 



- pianificazione strutturale unica per il territorio metropolitano o per ambiti omogenei; 

- coordinamento nel rilascio dei provvedimenti in materia paesaggistica per tutti i comuni 

dell’ambito metropolitano; 

- istituzione di un SUAP metropolitano per la gestione coordinata degli interventi sul 

territorio in variante agli strumenti urbanistici. 

Oltre a tale documento, sono state depositate 3 schede tecniche relative a: 

- una rete di servizi adeguata ed accessibile su tutto il territorio metropolitano; 

- linee guida per il recupero, la riqualificazione, il rilancio economico anche con la possibile 

partecipazione dei privati, all’interno dei Piani di Assetto del Territorio; 

- mobilità metropolitana integrata; 

Le schede tecniche contengono approfondimenti relativi alla definizione di linee guida di carattere 

metropolitano per la condivisione di scelte urbanistiche di area vasta, in particolare mirate alla 

individuazione di un sistema di servizi integrati sul territorio (scheda 1), ad una nuova concezione 

di sviluppo in linea con le tendenze di governo del territorio volte al recupero e alla riqualificazione 

in contrapposizione al consumo di suolo (scheda 2) e ad una specifico obiettivo individuato anche 

nella proposta di Piano strategico, ovvero una mobilità integrata per tutto il territorio metropolitano 

(scheda 3).  

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 

 

Con riferimento ai primi due obiettivi descritti al punto precedente, la documentazione è stata 

regolarmente depositata nei termini previsti. In relazione all’obiettivo operativo relativo alla 

predisposizione di un documento contenente una proposta tecnica per la redazione di Progetti di 

Legge in materia di governo del territorio da sottoporre al C.M., si segnala che nell’anno 2017 non 

sono pervenute richieste da parte dell’organo competente. 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 

 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAM

MA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 2017-

2019 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

3.Qualità  del 

territorio e 

dell’ambiente e 
sicurezza del 

cittadino 

08 
assetto  

del  

territorio  
ed  

edilizia  

abitativa 

1. Governo del 
territorio e 
coordinamento 
della 
pianificazione 
urbanistica 
comunale 

01  – 
urbanistica e 

assetto del 

territorio  

Definizione di 

linee guida 

strategiche 
(schede tecniche) 

per la 

condivisione delle 
scelte urbanistiche 

di area vasta  

25 – Menin 

(urbanistica) 

 
Numero schede 

depositate 

 

Redazione di 
almeno 3 

schede 

tecniche 

100% --- 

3.Qualità  del 
territorio e 

dell’ambiente e 

sicurezza del 
cittadino 

08 

assetto  
del  

territorio  

ed  
edilizia  

abitativa 

1. Governo del 
territorio e 
coordinamento 
della 
pianificazione 
urbanistica 
comunale 

01  – 

urbanistica e 

assetto del 

territorio  

Definizione di 
strategie 

metropolitane da 

inserire 

negli strumenti di 

competenza 

previsti dalla 
L56/2014 

25 – Menin 

(urbanistica) 

Redazione di un 
documento 
inerente lo 
sviluppo di azioni, 
in materia 
urbanistica,  ai 
sensi delle funzioni 
di cui alla  LEGGE 7 
aprile 2014, n. 56 
 

Deposito 

entro il  

30/09/2017 

100% --- 

3.Qualità  del 

territorio e 

dell’ambiente e 
sicurezza del 

cittadino 

08 
assetto  

del  

territorio  
ed  

edilizia  

abitativa 

1. Governo del 
territorio e 
coordinamento 
della 
pianificazione 
urbanistica 
comunale 

01  – 
urbanistica e 

assetto del 

territorio  

Documento 

contenente una 
proposta tecnica 

per la redazione di 

Progetti di Legge  
in materia di 

governo del 

territorio da 
sottoporre al C.M. 

25 – Menin 

(urbanistica) 

Tempestività nella 
predisposizione di 

almeno 1 proposta 

tecnica. 

Deposito 

proposta 
entro 15 

giorni 

lavorativi 
dalla 

richiesta da 

parte 
dell’organo 

--- 100% 



VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n.2015/33 dell’11/12/2015) 

 

Processo: ATTI DI ASSENSO IN MATERIA DI PAESAGGIO E BENI AMBIENTALI 

N. procedimenti da carta dei servizi : 9 

Tempo medio previsto 140,55 giorni 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Urbanistica 
Pianificazione del 

territorio 

Atti di assenso 
in materia di 
paesaggio e 

beni 
ambientali, 

elettrodotti e 
gasdotti, 

anamenti atti 
comunali. 

Tempestività Tempestività 
Tempestività di 
conclusione dei 
procedimenti 

Mantenimento tempo 
medio di conclusione dei 

procedimenti 2014 
ponderato in rapporto alla 

riduzione del personale 
operata ai sensi della L. 
190/2014 (-12% dovuto 

alla quiescenza di 3 unità 
in un semestre) 

96,32 79,45 

 

Processo: PARTECIPAZIONE ALLA FORMAZIONE DEGLI ATTI DI PIANIFICAZIONE  

N. procedimenti da carta dei servizi : 3  

Tempo medio previsto 140 giorni 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Urbanistica 
Pianificazione 
del territorio 

Partecipazione 
alla 

formazione 
e/o 

approvazione 
degli atti di 

pianificazione 
comunale 

Accessibilità Fisica 
Consultabilità degli 

atti approvati o 
adottati 

Accessibilità alla 
documentazione relativa 
agli atti di pianificazione 

comunale 

100% 

Funzioni in 
materia 

urbanistica 
sospese dalla 
L.R. 31/2016 

 

Processo: P.T.C.P. 

N. procedimenti da carta dei servizi : nessuno  

Tempo medio previsto -  

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Urbanistica 
Pianificazione 
del territorio 

Piano 
Territoriale di 

Coordinamento 
Provinciale 

(PTCP) 

Accessibilità Multimediale 

Pubblicazione sul 
web delle 

informazioni sulle 
varianti al PTCP 

numero giorni necessari 
per l'aggiornamento 

delle informazioni in web 
dalla data di 

approvazione della 
relazione 

30 giorni 

Nessuna 
variante al 

PTCP 
proposta nel 

2017 

 

 

Accesso agli atti: 

 

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017 Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Urbanistica 
Tipologia di procedimento: accesso 

agli atti 
30 giorni 4 9 --- 

 

            Il Dirigente 



STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI (ART. 147ter D.LGS. N.267/2000) 
 RELAZIONE INTERMEDIA SULLA PERFORMANCE 

ANNO 2017 
 
 

MISSIONE n. 09  – sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  

PROGRAMMA n. 01 – difesa del suolo   

Responsabile della gestione: dott. Massimo Gattolin  

Centro di responsabilità: 94 Difesa del suolo  

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 1.072.745,62 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 22/06/2017 1.120.214,22 

SOMME IMPEGNATE AL 22/06/2017 1.062.758,68 

SOMME PAGATE AL 22/06/2017 125.300,71 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 
Da iniziare 

 
 Iniziato x 

In fase 
intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 
di attuazione  

Completato e 
pagato  Sospeso  

 
Estratto DUP 2017 - 2019 – Anno 2017 

 
 

 

 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 22 giugno 2017  
La gestione dei finanziamenti derivanti dai canoni del demanio idrico regionale nel primo semestre si è 

concentrata sulla raccolta e valutazione delle istanze presentate ai sensi del bando di fine 2016 (scadenza nel 

febbraio 2017)  

La somma trasferita nel 2016 alla Città metropolitana pari a € 489.397,50 è stata dunque assegnata nel corso 

del 2017 secondo il bando emanato al termine del 2016.  

 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2019 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2016-2018 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

 

3.Qualità  del 
territorio e 

dell’ambiente e 

sicurezza al 
cittadino 

09-
sviluppo 

sostenibile 

e tutela del 
territorio e 

dell’ambie

nte 

2. 

Valorizzazione 

dell’ambiente 
e sicurezza 

ambientale 

01  – difesa del 

suolo 

La Città 

metropolitana 

persegue la 

compartecipa

zione e 

collaborazion

e nell’attività 

di 

coordinament

o e 

monitoraggio 

delle azioni 

di contrasto 

al dissesto 

idrogeologico 

come 

principale 

misura di 

adattamento 

del proprio 

territorio ai 

cambiamenti 

climatici.  

94– 

Massimo 

Gattolin 
(difesa del 

suolo ) 

Percentuale di 

impegno delle 
risorse 

disponibili al 

cofinanziamento 
degli interventi 

previsti dei piani 

comunali delle 

acque 

100% 

 
100%  
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Attualmente i Comuni beneficiari dei fondi fino ad oggi trasferiti con i bandi di co-finanziamento sono i 

seguenti: 

 

STATO ATTUALE DEI COFINANZIAMENTI 

Comuni che hanno usufruito di cofinanziamenti 

provinciali  

per Piano delle acque 

 

Comuni che hanno usufruito di  cofinanziamenti 

provinciali  

per interventi 

Annone Veneto Concordia Sagittaria, 

Caorle Campagna Lupia 

Ceggia Campolongo Maggiore 

Chioggia Camponogara 

Cinto Caomaggiore Caorle 

Cona Ceggia 

Concordia Sagittaria Dolo 

Dolo Fiesso d'Artico 

Eraclea Fossò 

Fossalta di Piave Martellago 

Fossalta di Portogruaro Portogruaro 

Gruaro Santa Maria di Sala 

Jesolo Stra 

Martellago Venezia 

Meolo Vigonovo 

Mira  

Mirano  

Musile di Piave  

Noale  

Portogruaro  

Pramaggiore  

S. Michele al Tagliamento  

San Stino di Livenza  

Scorze'  

Spinea  

Vigonovo  

 

 

Nel corso del 2017 si sono inoltre monitorati i versamenti dovuti dalla Regione Veneto alle Province e Città 

metropolitana ed è risultato che la situazione è in stallo dal 2014. In particolare, le somme deliberate dalla 

Regione nel 2014 a favore della Città metropolitana (allora Provincia) sono state erogate nel 2016 e da allora 

l’Ente sovraordinato non ha più aggiornato la situazione.  

Secondo verifiche congiunte con UPI Veneto, con cui si è collaborato nel corso del 2017, la Città 

metropolitana Venezia valutava dunque di vantare nei confronti della Regione Veneto un credito presunto 

(derivante dagli importi stimati dei canoni anni 2010/2011/2012, mancando dati più recenti) di almeno € 

1.290.000,00. 

 
 

Per quanto riguarda le basi dati geo-idrogeologiche, patrimonio conoscitivo di grande rilievo, si sta 

collaborando con Servizio Informatica con l’obiettivo di ricondurlo appena possibile nell’ambito del SIT 

metropolitano. 

 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 
Le attività sono ridotte al minimo indispensabile in quanto l’unico dipendente assegnato alle competenza 

della difesa del suolo (riallocata in Regione Veneto ai sensi della LR 30/16, ma non ancora operativamente 

riassunta) è stato trasferito in Regione dallo scorso ottobre  

 

 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 
Le attività relative alla gestione dei fondi derivati dal demanio idrico e trasferiti fino al 2016 dalla Regione 

alla Città metropolitana vengono attualmente gestiti e fino ad esaurimento con un dipendente amministrativo 

del Servizio Ambiente. 

Al fine di non disperdere il patrimonio costituito dai risultati del progetto “Piani comunali delle acque” si sta 

cercando di coinvolgere i servizi operativi della Regione (Direzione di fesa del suolo) affinché ne facciano 

uno strumento di interesse generale; inoltre si stanno verificando opzioni di finanziamento europeo e 
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nazionale via via che se ne presenta l’occasione per poter reclutare le risorse necessarie alla sua 

prosecuzione. 

Con riferimento alla questione dei trasferimenti della quota dovuta dalla Regione Veneto alla Città 

metropolitana, si sta collaborando con UPI per giungere ai necessari chiarimenti. 

 

Per quanto riguarda le basi dati geo-idrogeologiche si dovrà verificare la possibilità di stringere convenzioni 

con Enti ed Università esterne, se si vuole mantenerne il funzionamento, l’aggiornamento e dunque il 

relativo valore. 

 

Nel 2017 ha avuto corso in Consiglio Regionale la nuova legge sull’attività di cava che prevedeva nelle 

bozze in discussione nuove competenze per la Città metropolitana, senza trasferimento di risorse. Se ne 

dovranno valutare gli sviluppi nel corso del 2018. 
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VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n.2015/33 dell’11/12/2015) 

 

 

Processo: AUTORIZZAZIONI IN MATERIA DI GEOTERMIA 

N. procedimenti da carta dei servizi : 3  

Tempo medio previsto 50 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Geologia Difesa del Suolo 

Autorizzazioni 
in materia di 
geotermia Tempestività Tempestività 

Tempestività nello 
svolgimento della 
funzione 

Numero giorni di ritardo 
rispetto ai termini del 
regolamento provinciale 0   

 

 

Processo: Attività di vigilanza e sanzionatoria  in materia di cave e polizia mineraria 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1 

Tempo medio previsto 0 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Geologia Difesa del Suolo 

Attività di 
vigilanza e 
sanzionatoria  
in materia di 
cave e polizia 
mineraria Efficacia Affidabilità 

Numero 
sopralluoghi annui 
su  
ogni cava e miglioria 
fondiaria 
attive 

Numero sopralluoghi 
annui su  
ogni cava e miglioria 
fondiaria 
attive 0(*) 0  

(*) il valore potrebbe essere stato diverso da zero nel caso la Regione avesse fornito il personale necessario all’esercizio della delega 

 

 

Accesso agli atti: 

  

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017  Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Geologia 
Tipologia di procedimento: accesso 
agli atti 30 giorni 0 0 I dati sono disponibili on-line 

 

            Il Dirigente 

 

 

 
 



RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 2017 

 ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
 

MISSIONE n. 09  – sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  

PROGRAMMA n. 02 – tutela e valorizzazione e recupero ambientale  

Responsabile della gestione: dott. Massimo Gattolin  

Centro di responsabilità: 50 Politiche Ambientali 

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 143.000,00 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 166.057,41 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 131.212,20 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 105.708,52 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 
Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 
intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione X 
Completato e 

pagato  Sospeso  

 
Estratto DUP 2017 -2019 – Anno 2017 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 2017-

2019 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

 

3.Qualità  del 

territorio e 
dell’ambiente e 

sicurezza al 

cittadino 

09-

sviluppo 
sostenibile 

e tutela del 

territorio e 
dell’ambie

nte 

2. 
Valorizzazione 

dell’ambiente 

e sicurezza 
ambientale 

02  – tutela e 

valorizzazione 
e recupero 

ambientale 

Promozione della 

cultura della legalità 

in campo ambientale 

mediante 

partecipazione al 

progetto del Servizio 

Istruzione per la 

diffusione dei valori 

e conoscenza del 

ruolo della Città 

metropolitana nelle 

scuole e diffusione 

dei risultati 

conseguiti negli 

ambiti istituzionali,  

50  – 
Massimo 

Gattolin 

(politiche 
ambientali 

N° comuni (su 
44) con polizie 

locali coinvolte 

in iniziative di 
formazione su 

controlli in 

materia 
ambientale 

22 38  

 
3.Qualità  del 

territorio e 

dell’ambiente e 
sicurezza al 

cittadino 

09-

sviluppo 

sostenibile 
e tutela del 

territorio e 

dell’ambie
nte 

2. 

Valorizzazione 
dell’ambiente 

e sicurezza 

ambientale 

02  – tutela e 

valorizzazione 

e recupero 
ambientale 

Ricerca di soluzioni 

innovative di 

efficienza e efficacia 

amministrativa in 

questo campo 

specifico tramite la 

gestione digitale dei 

procedimenti, il 

continuo rapporto 

con le autorità di 

controllo sul campo, 

il confronto con 

imprese e loro 

associazioni 

50  – 

Massimo 
Gattolin 

(politiche 

ambientali 

N° di ulteriori 

procedimenti 
interni 

informatizzati 

e digitalizzati 

2 2  
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Sanzioni amministrative ambientali 

Il Servizio Ambiente della Città metropolitana è competente ad applicare le sanzioni amministrative in materia di rifiuti, 

inquinamento idrico, pile e accumulatori, autorizzazione integrata ambientale, Sistri ed emissioni in atmosfera. 

Nell’ambito di tali procedimenti amministrativi sanzionatori, alla data del 22.06.2017 sono stati emesse n. 185 

ordinanze ingiunzione o archiviazione in materia di rifiuti, pile, veicoli e inquinamento idrico.  

Il prefissato obiettivo di recupero dell’arretrato degli anni precedenti è stato realizzato attraverso un meccanismo di 

doppio binario con esame parallelo dei verbali degli anni precedenti e di quelli dell’anno in corso. 

Inoltre, sono state predisposte n. 21 determine di rateizzazione delle sanzioni amministrative ambientali. È stato fornito 

supporto all’Avvocatura in n. 9 costituzioni in giudizio relative ad ordinanze ingiunzione in materia ambientale.  

A questo lavoro è stata affiancata anche l’attività di vigilanza ambientale, con contestazione di violazioni 

amministrative in materia di Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD). Tale attività ha dato luogo a n. 114 

atti di vigilanza e controllo, di cui 110 verbali accertamento e contestazione per illeciti amministrativi rifiuti e n. 4 

verbali di accertamento per illeciti amministrativi rifiuti. 

 

Legalità e Ambiente 

 Protocolli in materia di vigilanza ambientale e tavolo tecnico attuativo 

Anche nell’anno 2017 è proseguito il progetto denominato “Rete di vigilanza ambientale”, diretto a 

consolidare meccanismi di condivisione e sinergia tra le Forze di polizia e gli organismi di controllo che si 

dedicano alla tutela dell’ambiente. Il progetto comporta la stipula e il rinnovo dei Protocolli d’intesa in materia 

di vigilanza ambientale già sottoscritti e rinnovati con i principali Corpi di polizia ed Enti di controllo operanti 

sul territorio provinciale (Agenzia delle Dogane, Comandi della Capitaneria di Porto di Chioggia e di Venezia, 

Compartimento Polizia Ferroviaria del Veneto, Compartimento Polizia Stradale Triveneto, Corpo Forestale 

dello Stato e Gruppo Carabinieri Tutela Ambiente, Guardia di Finanza). 

In relazione a tale progetto in data 26 aprile 2017 si è provveduto a supportare il Sindaco metropolitano nel 

rinnovo dei protocolli di intesa con Capitaneria di Porto di Venezia e Guardia di Finanza. 

In attuazione dei richiamati protocolli, si è riunito della sede della Città metropolitana di Venezia il “Tavolo 

tecnico ambientale”, organismo informale cui da anni partecipano tutte le polizie giudiziarie firmatarie dei 

protocolli sotto l’egida della Procura della Repubblica di Venezia, con finalità di reciproca collaborazione e 

pianificazione di gruppi operativi “interforze”.  

 

 Piattaforma di vigilanza ambientale  

Nel 2017 è stato consolidato il progetto denominato Piattaforma di vigilanza ambientale, cui aderiscono le 

Polizie locali di 42 Comuni dell’area metropolitana. L’iniziativa è propedeutica ad un progetto che si attiverà 

nel 2018 e mira a creare una rete tra le polizie locali del territorio metropolitano, con finalità di supporto sulla 

normativa nazionale in continua evoluzione e di promozione di modalità operative uniformi. 

In tale quadro sono state organizzate diverse iniziative di formazione. Il 13 aprile, nell’ambito del tavolo 

tecnico delle polizie, è stato coinvolto il Comune di Venezia (Polizia locale) nell’ambito del coordinamento e 

formazione in merito alle procedure di applicazione della legge n. 68/2015 in materia di delitti contro 

l’ambiente. Il 25 ottobre e il 4 dicembre 2017 è stato organizzato un corso di formazione in collaborazione con 

la Camera di Commercio Venezia Rovigo Delta Lagunare sul tema delle visure camerali. Complessivamente n. 

38 enti hanno partecipato alla formazione. 

 

Rilascio atti di assenso  

La maggior parte del personale è dedicato ai procedimenti di rilascio degli atti di assenso o di verifica 

preliminare delle comunicazioni di avvio di attività in materia ambientale. In questo progetto si riportano 



 3 

anche i numeri complessivi relativi a tutte le matrici ambientali trattate (valutazione impatto ambientale, 

gestione rifiuti, scarichi in atmosfera, scarichi in corpo idrico, certificazione avvenuta bonifica). 

Si sono svolte le attività istruttorie ed il rilascio di atti di assenso ambientale con i seguenti esiti (i dati sono 

estratti dal medesimo dbase utilizzato per la valorizzazione degli obiettivi PEG): 

 procedimenti ambientali avviati nel 2017: 982  

 autorizzazioni ambientali rilasciate (esplicite o per silenzio assenso) nel 2017:  568 

 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 

Non si registrano scostamenti. Come anticipato nelle relazioni precedenti le prestazioni sui tempi di rilascio dei 

provvedimenti sono sempre più influenzati dalla riduzione del personale. 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 

Nel 2017 si è registrato un flusso di istanze (misurato sulla medesima tipologia) presentate in ulteriore 

aumento rispetto ai livelli del 2016. 

Procedimenti avviati:   885 (2016) - 982 (2017) 

Autorizzazioni rilasciate:  613 (2016) – 568 (2017)(*) 

(*) tale dato, pur in sostanziale linea con l’anno precedente, risente non solo del fatto che le unità lavorative 

sono ormai stabilmente al di sotto del periodo pre-riordino (primi mesi 2015), ma anche del fatto che nel corso 

del 2017 c’è stato uno scambio di personale che ha richiesto un rallentamento delle attività per la necessaria 

formazione.  

Le procedure interne hanno comunque visto una ulteriore fase di integrazione con i procedimenti SUAP, grazie 

all’utilizzo della Scrivania Enti Terzi SUAP recentemente attivata dalla Città Metropolitana di Venezia. 
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MISSIONE n. 09  – sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  

PROGRAMMA n. 08 – Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento 

Responsabile della gestione: dott. Massimo Gattolin  

Centro di responsabilità: 50 Politiche Ambientali 

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 793.269,33 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 880.197,33 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 710.740,74 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 349.281,28 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 

Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 

intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione X 
Completato e 

pagato  Sospeso  

 
Estratto DUP 2017 -2019 – Anno 2017 

 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2016-2018 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

 

3.Qualità  del 
territorio e 

dell’ambiente e 

sicurezza al 
cittadino 

09-
sviluppo 

sostenibile 

e tutela del 
territorio e 

dell’ambie

nte 

2. 

Valorizzazione 

dell’ambiente 
e sicurezza 

ambientale 

08   – qualità 

dell’aria e 

riduzione 
dell’inquiname

nto 

Sostenere la 

transizione 

verso 

un’economia a 

basse 

emissioni di 

carbonio 

attraverso il 

monitoraggio 

delle azioni 

dei PAES e 

integrazione 

con i Piani 

clima 

attraverso 

interventi di 

informazione e 

sensibilizzazio

ne degli enti 

locali 

interessati: 

verso i PAESC  

50 – Gattolin 

(Ambiente) 

Workshop su 

attività di 
monitoraggio 

svolta in materia 

di cambiamenti 
climatici 

1 Workshop 

annuale 
 

1 

 
 

 
 

 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 22 giugno 2017  

Coordinamento dei Comuni nel “Patto dei Sindaci” (Covenant of Mayors - CoM) per l’adozione dei PAES (Piani 

comunali di Azione per l’Energia Sostenibile) 

L’avvio del 2017 dà nuova energia al Patto dei Sindaci nella Città metropolitana. La Commissione europea ha 

infatti istituito la nuova iniziativa denominata nuovo Patto dei Sindaci su Clima ed Energia, fornendo un 

termine temporale al 2030 per la riduzione del 40% delle emissioni di gas serra (non più il 20%) e l’adozione 

di misure di adattamento ai cambiamenti climatici. Tale nuovo schema metodologico prevede l’integrazione di 

strategie di mitigazione ed adattamento nel nuovo Piano definito PAESC Piano delle Azioni per il Clima e 

l’Energia. 

La Città Metropolitana, perciò considerata l’elevata e piena partecipazione dei propri comuni al tradizionale 

Patto dei Sindaci ha avviato una politica per l’assistenza ai Comuni nella transizione al nuovo Patto. 
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Ha dunque presentato un progetto europeo – VENETO ADAPT - , in partnership con il Comune di Padova per 

assistere i propri Comuni in tale transizione. Il progetto è stato approvato e finanziato il 2 luglio 2017.   

Il VENETO ADAPT nel secondo semestre 2017 ha previsto il finanziamento da parte della UE per il tramite 

del Comune di Padova dello start-up con Euro 31.282,50, oggetto di puntuale prenotazione di spesa per gli 

anni 2018 e 2019 secondo il relativo crono programma con determina n° 4417 / 2017. È stata inoltre effettuata 

la formale nomina del gruppo di lavoro con atto organizzativo n° 34/2017 del 30/11/2017 e avviato il 

cronoprogramma delle attività che prevede la transizione da PAES a SECAP nel formato del SECAP d’area 

per 39 Comuni. Si rimanda alla lettura dei report mensili. 

 

Tutto questo tenendo presente che nello stesso tempo si sta portando ad evidente stato di avanzamento Il 

progetto AMICA-E “Azioni Metropolitane Inter Comunali per l’Ambiente e l’Energia”. Finanziamento 

B.E.I. “Elena” 

 

Si ricorda che a seguito dell’approvazione della fattibilità da parte della BEI e alla stipula del Contratto tra BEI 

e Città Metropolitana nel dicembre 2015, il Progetto ha preso avvio il 1 gennaio 2016, con interventi previsti 

per 36,2 M€ volti alla riqualificazione energetica di edifici pubblici e reti di illuminazione stradale, e 

all’installazione di impianti fotovoltaici. La durata prevista del Progetto è di 3 anni; il finanziamento è pari a 

1,15 M€, per il 90% erogati dalla BEI, per il 10% a carico della Città Metropolitana. 

 

La costante azione di coordinamento ha consentito di raggiungere i seguenti obiettivi, in avanzamento rispetto 

a quanto già delineato nel 2016. 

 

Comuni coinvolti 

Sottoscrizione di apposita convenzione da parte di 25 Comuni: Chioggia, San Donà di Piave, Caorle, Cona, 

Fossò, Camponogara, Eraclea, Meolo, Musile di Piave, Jesolo, Noale,  Concordia Sagittaria, Fiesso d’Artico, 

Fossalta di Piave, San Stino di Livenza, Noventa di Piave, Fossalta di Portogruaro, Torre di Mosto, 

Pramaggiore, Stra, Vigonovo, Santa Maria di Sala, Mirano, Ceggia, Dolo. 

 

Aggiudicazione del servizio di assistenza nel progetto ELENA allo staff Sogesca, a seguito di procedura di 

gara ad evidenza pubblica 

 

Aggiudicazione del servizio di diagnosi energetiche di 87 edifici dei comuni (103 strutture), a seguito di 

procedura di gara con l’utilizzo del mercato elettronico. Le diagnosi energetiche sono state oggetto di revisione 

tecnica da parte dello staff ELENA e da parte dei comuni in tutto il secondo semestre 2017 e diverranno base 

di gara per la selezione delle ESCO esecutrici dei lavori; 

 

Aggiudicazione del servizio di diagnosi energetiche di ulteriori 17 edifici per i Comuni di Mirano e Torre di 

Mosto, subentrati alla firma della Convenzione con la Città metropolitana di Venezia in fase successiva 

rispetto agli altri comuni. L’elenco include anche 4 edifici della Cmve. 

 

Aggiudicazione in data 28.12.2017 del servizio di diagnosi energetica di 34.317 punti luce. 

 

Avvio della fase di rinegoziazione del contratto luce-calore in essere per i comuni di Chioggia e San Donà di 

Piave; ipotesi anche per Jesolo e Concordia Sagittaria. 
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Avvio a breve della pubblicazione della gara ad evidenza pubblica per l’individuazione dell’advisor legale ed 

amministrativo. 

 

Incontri con i comuni 

A partire dall’inizio del Progetto ai tre incontri plenari per informare i Comuni interessati tenuti nel 2016 si 

aggiungono i costanti contatti diretti con ciascuno di loro e le seguenti ulteriori occasioni di coordinamento: 

 23 marzo 2017 per la presentazione dello staff di assistenza e dell’auditor degli edifici e metodologie 

di lavoro per l’esecuzione degli audit. 

 Incontro il 24 maggio con i referenti BEI. 

 Incontro plenario con i Comuni 07.07.2017 per sollecito raccolta dati ai fini delle diagnosi energetiche 

degli edifici. 

 Incontri plenari dei progetti ELENA italiani presso il CEV di Verona il 20.07.2017 e il 27.11.2017. 

 Incontro plenario con i Comuni il 06.12.2017 per illustrazione risultati diagnosi energetiche degli 

edifici ed impostazione metodologica per la raccolta dei dati per diagnosi energetiche illuminazione 

pubblica. 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 

Gli scostamenti temporali sul contratto BEI, comunicati al nostro tutor in  Lussemburgo, sono stati provocati 

da questioni esogene; in particolare la necessità di chiarire con la BEI la non necessità per la Città 

metropolitana di prestare una garanzia sul finanziamento ottenuto (via libero ottenuto nel marzo 2016) e 

l’avvento del nuovo codice contratti che, non avendo previsto un periodo transitorio, ha richiesto la completa 

rivisitazione dei documenti di gara che alla data di sua entrata in vigore erano già sostanzialmente pronti. 

Ad oggi si sta recuperando nelle tempistiche e perciò, su suggerimento del funzionario BEI venuto in visita lo 

scorso 24 maggio, si attenderanno 6 mesi per l’invio di eventuali richieste di modifica del cronoprogramma 

approvato. Si registrano tempi lunghi per le procedure di gara e per le raccolte di dati presso i comuni. 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 

Presentazione delle difficoltà riscontrate alla BEI al fine di concordare, se resterà necessario (si punta 

comunque ad un recupero dei tempi), una proroga al relativo contratto, 
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VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n.2015/33 dell’11/12/2015) 

 

 

 

Processo: SANZIONI PER VIOLAZIONI IN MATERIA AMBIENTALE 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1 

Tempo medio previsto 0 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Ambiente 
Tutela 
dell'ambiente 

Sanzioni per 
violazioni 
normativa in 
materia 
ambientale Accessibilità:  Multimedialità 

Disponibilità di 
un’area web 
dedicata alle 
sanzioni 
amministrative 
ambientali ad 
accesso riservato ai 
Corpi di Polizia 

Aggiornamento area web 
dedicata alle sanzioni 
amministrative ambientali continuo 100%  

 

 

 

Processo: AUTORIZZAZIONI E ALTRI ATTI DI ASSENSO 

N. procedimenti da carta dei servizi : 21 

Tempo medio previsto 82,25 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Ambiente 
Tutela 
dell'ambiente 

Autorizzazioni 
e altri atti di 
assenso Tempestività:  

Tempestività di 
risposta 

Rispetto dei termini 
per il rilascio degli 
atti di assenso 

Numero giorni medi di 
ritardo rispetto ai termini 
di legge e di regolamento 0  0 

 

 

Accesso agli atti: 

  

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017  Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Ambiente 
Tipologia di procedimento: accesso 
agli atti 30 giorni 24 16.3 

  

            Il Dirigente 

 

 



RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 2017 

 ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
MISSIONE n. 09 – sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

PROGRAMMA n. 02 – tutela e valorizzazione e recupero ambientale (cave) 

Responsabile della gestione: ing. Paolo Gabbi  

Centro di responsabilità: 13 Corpo di Polizia Provinciale 

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 117.000,00 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 117.000,00 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 43.124,32 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 26.674,51 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 

Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 

intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione  
Completato e 

pagato X Sospeso  

 
 
 
 
Estratto DUP  2017 – 2019 - anno 2017 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2017-2019 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

3  Qualità  del 

territorio e 

dell’ambiente e 

sicurezza al 

cittadino 

09-

sviluppo 

sostenibile 

e tutela del 

territorio e 

dell’ambie

nte 

2. 

Valorizzazione 

dell’ambiente 

e sicurezza 

ambientale 

02 – tutela e 

valorizzazione 

e recupero 

ambientale 

(cave) 

Incremento 

delle azioni 

di controllo, 

prevenzione, 

contrasto e 

repressione 

di illeciti 

13 – Gabbi 

(Corpo di 

Polizia 

locale CM) 

valore degli 

interventi  (su 

Polware) 

Incremento, 

del 2% nel 

2017 rispetto 

al 2016 delle 

attività, da 

valorizzare 

in 

proporzione 

al numero di 

addetti 

presenti 

54,65% 0% 

3  Qualità  del 

territorio e 

dell’ambiente e 

sicurezza al 

cittadino 

09-

sviluppo 

sostenibile 

e tutela del 

territorio e 

dell’ambie

nte 

2. 

Valorizzazione 

dell’ambiente 

e sicurezza 

ambientale 

02 – tutela e 

valorizzazione 

e recupero 

ambientale 

(cave) 

Aumento 

delle ore 

dedicate alla 

attività sul 

territorio in 

orario serale 

e/o notturno 

13 – Gabbi 

(Corpo di 

Polizia 

locale CM) 

valore degli 

interventi (su 

Polware) 

Incremento, 

del 5% nel 

2017 delle 

attività 

rispetto al 

2016, da 

valorizzare 

in 

proporzione 

al numero di 

addetti 

presenti 

33,51% 0% 

3  Qualità  del 

territorio e 

dell’ambiente e 

09-

sviluppo 

sostenibile 

2. 

Valorizzazione 

dell’ambiente 

02 – tutela e 

valorizzazione 

e recupero 

Definizione 

di decaloghi 

e protocolli 

13 – Gabbi 

(Corpo di 

Polizia 

Approvazione 

protocollo 
30/06/2017 0 0% 
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 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 31 dicembre 2017  
Le attività del Corpo di Polizia locale sono state rivolte all’attuazione degli Obiettivi del PEG assegnati 

e sono state attuate in modo coerente e rispondente al contenuto del PEG e del PDO per l’anno 2017. 

 

In riferimento al raggiungimento dei valori degli indicatori previsti dal PEG/PDO, tutti gli indicatori 

combinati per gli Obiettivi hanno raggiunto un grado di attuazione assoluto pari al 100,00%. 

 

Il Corpo ha prioritariamente svolto le proprie attività con riferimento alle seguenti tematiche: 

 Parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione.  

 Attività di Polizia Giudiziaria: acquisizione notizie di reato; ricerca degli autori di reati; 

assicurazioni delle fonti di prova in supporto all’Autorità Giudiziaria; svolgimento attività 

d’indagine di iniziativa oppure delegate dall’Autorità Giudiziaria  

 Polizia amministrativa, con attività di prevenzione, accertamento e repressione degli illeciti 

amministrativi nonché funzioni di vigilanza e controllo sulle materie delegate all’Ente dalle Leggi 

statali e regionali. Le funzioni di polizia amministrativa sono svolte per tutte le tipologie di attività 

per cui è rilasciata apposita autorizzazione: scarichi di acque reflue industriali, depuratori comunali 

e aziendali, accessi su strade provinciali, vigilanza su strutture agrituristiche, estrattive, concessioni 

di competenza.  

 Caccia e pesca nelle acque interne:  

a. Vigilanza venatoria. L’attività di vigilanza venatoria nelle province del Veneto prevede per 

tutti i giorni dell’anno servizi volti alla tutela/salvaguardia della fauna selvatica, alla difesa 

degli habitat e al controllo della caccia, nonché il ocntrasto del bracconaggio;  

b. Vigilanza ittica: controllo sia dei pescatori professionisti sia di quelli dilettanti, finalizzato non 

solo alla verifica del possesso del titolo autorizzativo (licenza), ma soprattutto che non siano 

impiegati attrezzi vietati e non si eserciti la pesca nei periodi di divieto.  

 Repressione attività abusive, contrasto all’inquinamento nei corsi d’acqua, scarichi abusivi, 

sversamenti, gestione rifiuti con particolare riferimento al loro trasporto, controllo sulla gestione 

degli effluenti zootecnici.  

 Polizia zoofila e di protezione degli animali. Prevenzione, accertamento e repressione dei reati a 

danno degli animali nonché di contrasto al fenomeno del maltrattamento.  

 Gestione faunistica [la Polizia svolge interventi tecnico-gestionali, promossi dai competenti uffici 

per la tutela faunistico-ambientale riguardanti alcune specie di fauna selvatica oggetto di attività 

venatoria (p. es. lepri, fagiani) la caccia di selezione (p. es. caprioli, camosci0) e i piani di controllo 

provinciali per il contenimento delle specie ritenute dannose (p. es. nutria, colombo, storno, 

corvidi, cinghiale) nonché le operazioni di cattura di uccelli da richiamo].  

 Coordinamento delle guardie giurate volontarie ittico-venatorie, programmazione e formazione 

delle stesse [la Polizia locale provvede, sulla base di apposito regolamento, al rilascio dei decreti di 

nomina a guardia giurata volontaria in materia di caccia e pesca, nonché alla coordinamento e 

formazione del personale volontario].  

sicurezza al 

cittadino 

e tutela del 

territorio e 

dell’ambie

nte 

e sicurezza 

ambientale 

ambientale 

(cave) 

comportame

ntali con gli 

utenti in 

caso di 

ispezioni e 

controlli, atti 

a favorire 

forme di 

rapporto 

collaborativo 

locale CM) 

3  Qualità  del 

territorio e 

dell’ambiente e 

sicurezza al 

cittadino 

09-

sviluppo 

sostenibile 

e tutela del 

territorio e 

dell’ambie

nte 

2. 

Valorizzazione 

dell’ambiente 

e sicurezza 

ambientale 

02 – tutela e 

valorizzazione 

e recupero 

ambientale 

(cave) 

Revisione 

del 

regolamento 

della Polizia 

metropolitan

a 

13 – Gabbi 

(Corpo di 

Polizia 

locale CM) 

Redazione 

schema 

regolamento 

31/12/2017 -2 0% 
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 Polizia e controlli agroalimentari, per la tutela della catena alimentare nei confronti di produttori, 

distributori, consumatori  

 

Nel corso del 2017 il Corpo ha altresì svolto le seguenti attività: 

 atti di vigilanza e controllo n. 18117 

 atti di sequestro n. 257 

 attività censimento faunistico venatorio n. 48 

 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 
Le differenze tra le somme stanziate e quelle impegnate sono imputabili all’incertezza dell’attribuzione 

delle funzioni delegate in materia di caccia e pesca; con la LR 30/2016 era stato definito il passaggio, 

nel corso del 2017, del Corpo nei ranghi della Regione Veneto, in realtà non ancora avvenuto. 

 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 
Nulla.  

Per effetto dell’approvazione della LR 30/2016, si presume che in corso d’anno il Corpo della Polizia 

locale della Città metropolitana possa entrare a far parte del Servizio regionale di vigilanza. 
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VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n.2015/33 dell’11/12/2015) 

 

 

 

Processo: MONITORAGGI, CENSIMENTI E SOPRALLUOGHI AMBIENTALI 

N. procedimenti da carta dei servizi : 2 

Tempo medio previsto 529,50 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Polizia 
provinciale 

Vigilanza in 
materia ittico-
venatoria. 
faunistico-
ambientale e altri 
ambiti di 
competenza 

Monitoraggi, 
censimenti e 
sporalluoghi 
ambientali Accessibilità Fisica 

Apertura al pubblica 
dell'Ufficio del 
Comando e dei tre 
uffici decentrati 
(Cavarzere. S.Donà 
e Portogruaro) 

Numero giorni settimanali 
di apertura al pubblico 
degli uffici del comando e 
delle sedi decentrate 6 giorni 5 giorni 

Polizia 
provinciale 

Vigilanza in 
materia ittico-
venatoria. 
faunistico-
ambientale e altri 
ambiti di 
competenza 

Monitoraggi, 
censimenti e 
sporalluoghi 
ambientali Accessibilità Multimediale 

Funzionamento 
Centrale Operatiova 
e Numero Verde 

Numero giorni di 
funzionamento 
settimanale della centrale 
operativa e del numero 
verde 7 giorni 7 

Polizia 
provinciale 

Vigilanza in 
materia ittico-
venatoria. 
faunistico-
ambientale e altri 
ambiti di 
competenza 

Monitoraggi, 
censimenti e 
sporalluoghi 
ambientali Tempestività Tempestività 

Tempestività di 
risposta 

Numero giorni necessari 
per fornire ai richiedenti le 
risultanze degli 
accertamenti (tempo 
medio da rilevare con 
decorrenza dalla data di 
ciascuna richiesta in 
riferimento all'anno) 20 giorni 17.64 

 

 

 Osservazioni sul raggiungimento dell’obiettivo: 
In merito all’indicatore inserito in carta dei servizi “Numero giorni settimanali di apertura al pubblico 

degli uffici del comando e delle sedi decentrate” si segnala che la sede di Cavarzere è stata 

definitivamente chiusa nel corso del 2015 e che per effetto della forte diminuzione di personale 

avvenuta da allora (12 unità tra agenti ed il dirigente titolare) è stato possibile garantire l’apertura al 

pubblico del Comando e della sede di San Donà per 5 giorni alla settimana, in modo da assicurare la 

presenza di un numero minimo di pattuglie sul territorio. 

Si segnala tuttavia che, data la tipologia di utenza, non si ritiene necessaria l’apertura degli uffici al 

sabato. 

 

 

 

Processo: VIGILANZA IN MATERIA DI CACCIA, PESCA E AMBIENTE 

N. procedimenti da carta dei servizi : nessuno  

Tempo medio previsto - 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Polizia 
provinciale 

Vigilanza in 
materia ittico-
venatoria. 
faunistico-
ambientale e 
altri ambiti di 

Vigilanza in 
materia di 
pesca, caccia e 
ambiente Accessibilità Multimediale 

Centrale Operativa 
e numero verde per 
l'utenza 

Numero giorni di 
funzionamento 
settimanale della 
Centrale oeprativa  e di 
operatività del numero 
verde 7 giorni 7 giorni 
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competenza 

Polizia 
provinciale 

Vigilanza in 
materia ittico-
venatoria. 
faunistico-
ambientale e 
altri ambiti di 
competenza 

Vigilanza in 
materia di 
pesca, caccia e 
ambiente 

Tempestività: 
Altre 
Dimensioni 

Tempestività di 
risposta 

Rispetto dei termini 
di legge per la 
conclusione dei 
procedimenti 

Percentuale di 
procedimenti conclusi nei 
termini su numero totale 
di procedimenti avviati 100% 100% 

 

 

 

Accesso agli atti: 

 

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017 Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Polizia 
Tipologia di procedimento: accesso 
agli atti 30 giorni 3 5,6 

  

 

Il Dirigente 

Ing. Paolo Gabbi 

 



RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 

2017 

ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
 

MISSIONE n.09  – sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  

PROGRAMMA n. 05 – aree protette, parchi naturali, protezione naturalistiche e forestazione 

Responsabile della gestione: dott. Massimo Gattolin 

Centro di responsabilità: 85 - Parchi e Boschi  

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 170.500,00 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 330.392,56 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 274.419,84 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 226.816,83 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 
Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 
intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione X 
Completato e 

pagato  Sospeso  

 

Estratto DUP  2017 – 2019 - anno 2017 

 
 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2017-2019 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

 

3.Qualità  del 

territorio e 
dell’ambiente e 

sicurezza al 

cittadino 

09-

sviluppo 
sostenibile 

e tutela del 

territorio e 
dell’ambie

nte 

2. 
Valorizzazione 

dell’ambiente 

e sicurezza 
ambientale 

05  –aree 

protette, parchi 

naturali, 
protezione 

naturalistiche e 

forestazione 

Perseguire 

forme di 

gestione dei 

beni protetti di 

proprietà 

mediante 

affidamento ad 

associazioni di 

cittadini senza 

scopo di lucro, 

attraverso la 

stipula e 

gestione di 

apposite 

convenzioni e 

ne cercherà la 

valorizzazione 

attraverso la 

ricerca di 

finanziamenti 

comunitari. 

Tra gli 

obiettivi 

strategici 

rimane la 

difesa e lo 

sviluppo della 

biodiversità 

residua. Ciò 

allo scopo di 

valorizzare le 

competenze 

assegnate in 

materia di 

tutela e 

valorizzazione 

dell’ambiente 

dalla L.56/14 

85 – 
Massimo 

Gattolin 

 (Parchi e 
Boschi) 

 Assegnazione  

gestione delle 

aree protette di 
proprietà della 

Città 

Metropolitana 

entro il 
31/03/17 

14/03/17  
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 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 22 giugno 2017  

 

 le attività presso L’Oasi Lycaena di Salzano e del Bosco del Parauro di Mirano, dopo 

l’assegnazione all’Associazione Napea vincitrice del Bando del marzo 2017, le attività si 

sono state avviate dal maggio 2017, sia con le previste aperture al pubblico  nonché con le 

attività didattiche previste presso i due compendi di proprietà: 

 giorni di apertura: 28 

 visite guidate: 14 

 corsi ed incontri in loco: 6 

 

 Relativamente al bando regionale PAR – FSC 2007 – 2013, di cui la Città metropolitana è 

beneficiaria per  un contributo di €. 420.000,00, nel mese di agosto 2017state completate le 

attività di cantiere, iniziate nel novembre del 2016, per la realizzazione degli interventi 

previsti per un sistema di porte di accesso al parco dei fiumi Reghena, Lemene e dei laghi di Cinto.  

I siti interessati dagli interventi sono: 

 Ex Mulino di Cinto, sistemazione ed adeguamento per attività a servizio del Parco  

 Frassinedo ed ex scuola Portovecchio: sistemazione dell’area verde e dello stabile 

finalizzato alle attività del Parco 

 

 In accordo con i Comuni di Portogruaro e Cinto Caomaggiore, facenti parte con la Città 

metropolitana del Parco Lemene-Reghena e laghi di Cinto, nel secondo semestre si sono 

date avvio le attività propedeutiche per la realizzazione del Piano Ambientale del Parco. 

Tramite i professionisti selezionati si provvederà a predisporre i contenuti necessari al Piano 

di gestione del Parco, con il contestuale percorso approvativo in Regione 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 

 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 

 Dovrà essere riconsiderata l’organizzazione della funzione attribuite al Servizio a seguito 

dello stabilizzarsi delle competenze della Città metropolitana, e al nuovo regime del 

personale che vi è impiegato appartenente ai ruoli della Regione Veneto, e che svolge le 

proprie funzioni in distacco.  

In particolare si segnala che dei due dipendenti regionali, attualmente distaccati al Servizio, 

uno usufruisce del regime di par-time nonché per tre giorni alla settimana svolge la propria 

attività presso altri, e diversi,  uffici della Regione del Veneto. 

Il secondo dipendente, lascerà la Città metropolitana nei primi mesi del 2018. 

 

 Si dovranno, inoltre, riconsiderare le modalità di partecipazione alle attività del Consorzio 

del Parco Lemene, Reghena di cui la Città metropolitana è socio fondatore e che presta, 

attraverso il proprio personale del Servizio Parchi attività sia supporto tecnico che 

amministrativo. 

 



RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 2017 

 ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
 

MISSIONE n. 11  – sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente  

PROGRAMMA n. 01 – Sistema di protezione civile 

Responsabile della gestione: dott. Massimo Gattolin 

Centro di responsabilità: 31  Protezione civile  

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 57.000,00 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 57.000,00 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 42.781,54 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 1.871,10 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 
Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 
intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione X 
Completato e 

pagato  Sospeso  

 
 
Estratto DUP  2017 – 2019 - anno 2017 

 

 

 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 31 dicembre 2017  

 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2017-2019 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

3.Qualità  del 

Territorio e 

dell’ambiente 

e sicurezza al 

cittadino 

11 

Soccorso 

civile 

3. Interventi 

sul territorio e 

protezione del 
cittadino  

01 – sistema di 

protezione 

civile 

Coordiname

nto delle 
competenze 

dei comuni 

in materia di 
razionalizzaz

ione 

dell’acquisto 
e gestione 

delle 

attrezzature, 
della 

formazione 

del 
volontariato 

di protezione 

ricercando la 
piena 

integrazione 

delle attività 
dei gruppi 

territoriali e 
comunali 

con il 

sistema 
regionale 

31– 

Massimo 

Gattolin 

(Protezione 

Civile) 

N° di Sezioni 

aggiornate del 

vigente Piano 

provinciale di 

P.C. 

3 sezioni del 
Piano di 

protezione 

civile da 
aggiornare 

Entro il 2017 

9 sezioni  
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Principali elementi rappresentativi dell’attività. 

Formazione e addestramento del volontariato di protezione civile 

 Sono stati realizzati nei mesi di febbraio-marzo i corsi specialistici rivolti a volontari della 

provincia per addetti a gru su camion e carrelli elevatori semoventi. 

 Si è collaborato alla realizzazione del progetto di alternanza scuola-lavoro “La cittadella 

della Protezione Civile” organizzato dal Liceo Galilei di Dolo e che ha visto l’impiego del 

volontariato del Distretto della Riviera del Brenta. 

 Si è collaborato con la Regione alla realizzazione del progetto “Io non rischio” promosso dal 

Dipartimento della Protezione Civile. 

 È stato dato supporto alla Regione per la realizzazione del progetto “Scuola Sicura” rivolto 

ad alunni delle scuole elementari e svoltosi, con l’ausilio del volontariato del Sandonatese, 

come progetto pilota in Comune di Fossalta di Piave. 

 Si è collaborato all’organizzazione dell’esercitazione distrettuale dell’Area Meridionale con 

la messa in campo di attrezzature di proprietà della CM. 

 Si è collaborato all’organizzazione dell’esercitazione “Stazione  S. Lucia” promossa da RFI. 

 Sono stati realizzati nei mesi di novembre-dicembre n. 2 corsi base, n. 4 corsi sicurezza, n.  2 

corsi rischio elettrico, n. 1 corso caposquadra, rivolti al volontariato di protezione civile. 

Tali corsi sono stati organizzati con meno dei 120 giorni di anticipo previsti dalla Carta dei 

Servizi (anche se tale dato è rispettato con riferimento alla verifica delle necessità), in 

quanto la Regione Veneto ha chiarito solo nel secondo semestre con proprio atto le modalità 

per reclutare i docenti tra i volontari disponibili. 

 

Gestione del Sistema di Protezione Civile 

Il Servizio, ormai costituito da due sole unità, è stato largamente impegnato nell’ambito delle 

commissioni tecniche di cui fa parte (commissione tecnica regionale per gli impianti a rischio di 

incidente rilevante, commissione materie esplodenti, commissione gas tossici, tavoli tecnici in 

Prefettura ed in Regione Veneto): tali attività assorbono in maniera considerevole il funzionario 

componente/supplente delle varie Commissioni per i frequenti sopralluoghi, istruttorie, analisi 

documentazione su cui vengono richiesti i pareri tecnici. 

 

Anche la gestione del volontariato impegna assiduamente l’ufficio attraverso incontri tanto con 

singole organizzazioni quanto con i loro referenti distrettuali per la gestione delle problematiche a 

livello di distretto e per pianificare le varie esercitazioni/eventi; da non trascurare inoltre l’impegno 

richiesto nella gestione delle attrezzature di proprietà della CM presenti nel magazzino provinciale, 

le quali abbisognano di continue verifiche e manutenzioni.  

 

Il rapporto con altri enti appartenenti al sistema di protezione civile rappresenta poi un altro 

elemento costante delle attività dell’ufficio. In particolare numerose sono state le riunioni con 

Prefettura, Regione Veneto, Comuni. In tali incontri si sono affrontati le seguenti materie: 

 Preparazione ad eventi con grande afflusso di persone (esercitazioni in area portuale e presso 

la stazione S. Lucia, Challenge Triathlon, Venice Marathon, evacuazione centro storico in 

occasione di grandi eventi ecc) 

 Tavoli di coordinamento per la pianificazione (di emergenza industrie a rischio incidente 

rilevante, protocollo beni culturali). 

 

Il Servizio è stato inoltre coinvolto nelle varie attività legate a situazioni emergenziali e/o ai sempre 

più frequenti eventi ad elevato impatto locale che comportano l’organizzazione ed il coordinamento 

del volontariato:  

 Gennaio, organizzazione del supporto richiesto al sistema metropolitano per interventi di 

soccorso nell’emergenza neve Marche e conclusione degli interventi nelle zone terremotate. 

 Febbraio, organizzazione del supporto richiesto al sistema metropolitano per attivazione 

CMR del Veneto per fornitura alimenti per animali nelle zone terremotate e per concorso 

alla gestione in sicurezza dell’evento “Carnevale dei ragazzi” a Zelarino. 
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 Marzo, organizzazione del supporto richiesto al sistema metropolitano per concorso alla 

gestione in sicurezza dell’evento “Carnevale Villa Pisani”, dell’iniziativa “Gardenia di 

ASM” e del FAI 2017. 

 Aprile, organizzazione del supporto richiesto al sistema metropolitano per concorso alla 

gestione in sicurezza degli eventi “Carnevale dei Storti”, “Maratonina dei Dogi” e 

“Maratona di Padova”. 

 Giugno, organizzazione del volontariato di protezione civile per il supporto alla seconda 

edizione dell’International Venice Challenge. 

 Luglio, organizzazione del volontariato di protezione civile per il supporto alla Festa del 

Redentore di Venezia. 

 Agosto, organizzazione del supporto richiesto al sistema metropolitano per interventi di 

soccorso nell’emergenza tromba d’aria che ha interessato il territorio comunale di Cavallino 

Treporti ed alcune zone del Portogruarese; organizzazione del volontariato di protezione 

civile per il supporto all’evento “Jesolo Air extreme Show”. 

 Settembre, organizzazione del volontariato di protezione civile per il supporto alla 17^ 

Triathlon Internazionale Città di Chioggia. 

 Ottobre, organizzazione del volontariato di protezione civile per il supporto alla Fiera del 

Rosario di S. Donà di Piave ed alla 32^ edizione della Venice Marathon.  

 

Aggiornamento del Piano Provinciale di Protezione Civile 

Si è provveduto alla rivisitazione di n. 2 paragrafi del Piano Provinciale (analisi del territorio – 

risorse, analisi dei rischi - rischio industriale e rischio sismico) per un totale di n. 9 sezioni.  

Rimane ancora fermo alla data di ultima approvazione il paragrafo riguardante le procedure 

d’intervento: fintanto che, infatti, non sarà fatta chiarezza sui ruoli delle varie Istituzioni che 

compongono il Sistema della PC (in particolare della CM e della Prefettura), ogni modifica alle 

attuali procedure, ormai consolidate, non può che portare ad errati processi 

interpretativi/decisionali, assolutamente da evitare in situazioni emergenziali. 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 

L’attività del programma è ancora fortemente condizionata dal processo di trasformazione in atto. 

In particolare mancano indicazioni dalla Regione per l’esercizio della funzione non fondamentale 

protezione civile; si è infatti ancora in attesa dell’assetto che la Regione Veneto vorrà dare al 

sistema regionale di protezione civile (il DDL è all’esame delle commissioni consiliari). Tale 

incertezza comporta serie difficoltà sia nei rapporti con la Regione stessa che con le altre Istituzioni 

non essendo chiaramente individuabili e riconoscibili (riconosciute) le competenze attribuite alla 

CM. 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 

Approfondire gli aspetti legati alla pianificazione sia provinciale che di competenza delle altre 

Istituzioni e più in generale alle attività di prevenzione delle emergenze, il tutto subordinato ad una 

indispensabile, e non più rinviabile, rideterminazione degli organici assegnati.  
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VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n.2015/33 dell’11/12/2015) 

 

 

Processo: COORDINAMENTO DELLE EMERGENZE 

N. procedimenti da carta dei servizi : nessuno  

Tempo medio previsto - 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Protezione 
Civile Protezione Civile 

Coordinamento 
delle 
emergenze 

Tempestività: 
Altre 
Dimensioni 

Tempestività di 
svolgimento del 
servizio 

Puntualità dei 
servizi di 
volontariato 

Numero medio minuti 
necessari per l'intervento 
del personale provinciale 
in reperibilità dal 
momento della richiesta 
(tempo medio, rilevato 
con riferimento all'anno) 30 minuti < 30 minuti(*) 

(*) rilevabile dai tabulati telefonici della reperibilità 

 

Processo: FORMAZIONE E COORDINAMENTO DEL VOLONTARIATO 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1 

Tempo medio previsto 90 giorni 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Protezione 
Civile Protezione Civile 

Formazione e 
coordinamento 
del 
volontariato 

Efficacia: 
Altre 
Dimensioni Qualità del servizio 

Qualità del servizio 
rispetto alle 
esigenze dell'utenza 

Giudizio medio di 
gradimento dei 
partecipanti ai corsi di 
formazione in materia di 
protezione civile giudizio buono ottimo 

Protezione 
Civile Protezione Civile 

Formazione e 
coordinamento 
del 
volontariato Tempestività Tempestività 

Tempestività di 
effettuazione della 
prestazione 

Percentuale di corsi 
programmati con 
anticipo di almeno 120 
giorni sul totale dei corsi 
annuali programmati 100% 100% 

 

Processo: PIANI COMUNALI DI EMERGENZA 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1  

Tempo medio previsto 90 giorni 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Protezione 
Civile Protezione Civile 

Piani comunali 
di emergenza Efficacia Conformità 

Corrispondenza dei 
piani alle specifiche 
regionali 

Approvazione da parte 
della Regione senza 
osservazioni Si Nessun caso   

 

Accesso agli atti: 

  

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017 Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Protezione 
civile 

Tipologia di procedimento: accesso 
agli atti 30 giorni 0 0 

  

            Il Dirigente 

 



RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 2017 

 ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
 

MISSIONE n. 16  – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca  

PROGRAMMA n. 01 – Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

Responsabile della gestione: dott. Massimo Gattolin 

Centro di responsabilità: 33 - Agricoltura  

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 292.243,00 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 22/06/2017 292.243,00 

SOMME IMPEGNATE AL 22/06/2017 263.178,86 

SOMME PAGATE AL 22/06/2017 124.087,21 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 
Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 
intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione  
Completato e 

pagato X Sospeso  

 
Estratto DUP  2017 – 2019 - anno 2017 

 

 

*) si veda motivazione degli scostamenti 

 

 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 31 dicembre 2017  
Agro-ambiente  intendendo tra queste tutte le attività, funzioni e competenze attribuite dalla Regione 

alla Provincia/Città metropolitana, peraltro recentemente potenziate, in particolare per quanto riguarda il 

rapporto tra la produzione agricola e la qualità dell’ambiente rurale, quali: la direttiva nitrati (uso 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2019 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2016-2018 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

3.Qualità  del 

Territorio e 
dell’ambiente e 

sicurezza al 

cittadino 

16  - 
Agricoltur

a, politiche 

agroalime
ntari e 

pesca 

4.interventi a 

favore 
dell’agricoltura 

e in materia di 

caccia e pesca 

01 – sviluppo 

del settore 
agricolo e del 

sistema 

agroalimentare 

Rilancio 
della filiera 

agroalimenta

re, sostegno 
della 

promozione 

delle 
produzioni 

locali e 

sviluppo del 
ruolo delle 

aziende quali 

protagonisti 
nella cura 

del territorio 

e della 
qualità 

dell’ambient

e, anche 
tramite la 

ricerca di 

finanziament
i europei e 

nazionali 

33– 

Massimo 

Gattolin 
(Agricoltura) 

Realizzazione di 
n. 3 incontri 
informativi con 
associazioni di 
categoria, 
tecnici, e 
aziende anche 
su progetti 
finanziabili 
segnalati 
dall’Ufficio 
Europa 

3 3  
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agronomico effluenti zootecnici, acque reflue e vinacce, fanghi), il centro di taratura; la valutazione dei 

danni da selvaggina; la silvi-coltura e l’uso energetico delle bio-masse; la micologia in applicazione 

della Lr 23/1996 e Lr 7/2012;  

Alla data del 31 dicembre sono pervenute 130  comunicazioni per l’utilizzazione agronomica dei reflui 

zootecnici e delle acque reflue, n. 114 comunicazioni per l’uso agronomico dei sottoprodotti della 

vinificazione (cd vinacce); periodicamente vengono svolte verifiche delle comunicazioni, sia di carattere 

amministrativo, soprattutto per monitorare la validità degli atti di assenso; sia direttamente in campo, 

presso le aziende zootecniche, mediante sopralluoghi mirati, prevalentemente su richiesta dei Comuni o 

di altri Enti, conseguenti a situazioni di disagio (odori molesti, presenza di mosche, abbandono di reflui, 

ecc.) segnalate dai cittadini; nel  2017  sono stati effettuati 23controlli presso le sedi aziendali. 

Il Servizio Agricoltura della Città metropolitana istruisce tutte le “Comunicazioni - Piani di utilizzo 

agronomico (PUA)” e comunica a tutte le aziende agricole/zootecniche il risultato dell’istruttoria tecnica  

mediamente  con largo anticipo rispetto  ai tempi nella fattispecie previsti per il silenzio assenso ( 30 

gg). 

Inoltre, alla data del 31 dicembre  sono pervenute e sono state istruite nei tempi previsti 66 richieste del 

Servizio Caccia e Pesca della  Città metropolitana, a cui abbiamo sempre puntualmente risposto, per la 

valutazione dei danni arrecati dalla selvaggina alle colture agrarie 

Dopo la definitiva ri-attivazione, procede regolarmente l’attività del Centro di taratura in applicazione 

del Dlgs 150/2012, grazie anche alla promozione realizzata in collaborazione con le Associazioni degli 

agricoltori e alla disponibilità dell’Azienda meccanica Claut che in proprio realizza manutenzione 

riparazioni in assenza di risorse economiche della Città metropolitana  

Il titolo che permette la raccolta funghi spontanei è costituito dalla ricevuta del versamento del 

contributo annuale che nel territorio della Città metropolitana di Venezia è stato determinato in € 10,00 

con  Decreto del Sindaco Metropolitano :In assenza di risorse economiche sono state sospese tutte le 

attività di promozione scientifica, culturale e ricreativa legate alla micologia 

 

Attività connesse la settore primario  

Agriturismo: si tratta della gestione delle competenze attribuite dalla Regione, in particolare: l’istruttoria 

e la verifica dei piani agri-turistici e delle domande di riconoscimento dei requisiti per l’esercizio 

dell’attività; alla data del 31 dicembre sono pervenuti 60 piani agri-turistici, tutti sono stati verificati, 

istruiti e i nuovi riconoscimenti oggetto di specifico sopralluogo. La nuova legge regionale (Lr) n. 28 

sull’agriturismo, integrata con la Lr 35/2013, disciplina delle attività connesse al settore primario, ha 

implementato le competenze della Città metropolitana soprattutto per quanto riguarda i controlli e le 

sanzioni, prevedendo per legge una percentuale minima di controlli del 20% sulle aziende attive; nel 

corso  2017  l’ufficio ha svolto 29 verifiche e sopralluoghi in loco; Sistematicamente viene aggiornata 

sia la home page del nostro sito provinciale, che la website regionale (www.veneto-agriturismo.it) che 

registra circa 30.000 contatti mensili; le informazioni sugli agri-turismi sono arricchite da quelle sui 

prodotti agroalimentari tipici e tradizionali. Inoltre questo Servizio si occupa della gestione dei dati 

degli agri-turismi che offrono ricettività, in connessione con il Sistema informativo turistico regionale 

(Sirt), per quanto riguarda i dati statistici delle presenze turistiche nella nostra Provincia. 

Ittiturismo: al 31 dicembre è pervenuta una domanda di approvazione dei piani ittituristici aziendali per 

il riconoscimento dei requisiti. 

Fattorie Didattiche :  al 31 dicembre risultano pervenute 25 richieste di  conferma iscrizione all’elenco 

regolarmente istruite nei tempi previsti e 2 richieste di nuova iscrizione regolarmente istruite nei tempi 

previsti. 

Turismo rurale: al 31 dicembre risultano pervenute 7 richieste di approvazione di relazioni tecniche per 

l’esercizio dell’attività; normalmente istruite nei tempi previsti. 

 

Promozione e sviluppo dell’agricoltura per il sostegno e la valorizzazione dei prodotti e delle 

produzioni locali in occasione di eventi, fiere, mostre e mercati, siano esse locali che sovra-provinciali 

l’assenza di fondi a questo scopo destinati nel bilancio 2017 non ha permesso il sostegno diretto ad 

alcuna iniziativa. L’attività di questo ufficio si è quindi limitata all’ espressione del parere in merito alla 

concessione di n. 7  patrocini da  parte del Sindaco metropolitano. 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 

http://www.veneto-agriturismo.it/
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L’indicatore obiettivo operativo  originario  sopra indicato  è stato così modificato  : “ Realizzazione 

di n. 3 incontri informativi con associazioni di categoria, tecnici, e aziende anche su progetti 

finanziabili segnalati dall’Ufficio Europa” 

 

Motivazione della modifica: 

I primi mesi di monitoraggio dei progetti segnalati dall’Ufficio Europa hanno evidenziato come 

la totalità di questi fosse in realtà già ricompresa nel Piano di Sviluppo Rurale della Regione 

Veneto. Si è ritenuto quindi di orientare l’attività informativa ad aziende, tecnici e 

amministrazioni comunali su aspetti più generali delle funzioni agro ambientali.  

Le tre iniziative hanno riguardato:  

1) AMBIENTE E AGRICOLTURA . I procedimenti agro ambientali della Città metropolitana di 

Venezia: AIA, Direttiva Nitrati, Rifiuti Agricoli, procedimento VIA. 

Realizzata in data  13 giugno 2017 

2) AMBIENTE AGRARIO e FAUNA SELVATICA .La difesa delle colture, i danni, i risarcimenti 

alle aziende. Conflitto inevitabile e possibile convivenza? 

Realizzata in data 22 settembre 2017 

3) IL RUOLO  AMBIENTALE DELL’AGRICOLTURA NELL’AREA PERIURBANA DELLA 

CITTA’ METROPOLITANA DI VENEZIA. L’azienda agraria multifunzionale tra tutela 

dell’ambiente, qualità del paesaggio, produzioni di qualità, promozione  turistica del territorio. 

Realizzata in data 28 novembre 2017 
 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 

Si resta in attesa del riordino delle funzioni non fondamentali della Città metropolitana ai sensi della Lr 

30/2016. Infatti al momento l’ufficio è gravato dalle funzioni riallocate in Regione dalla citata legge, ma 

non ancora operativamente riassunte. 
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VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n.2015/33 dell’11/12/2015) 

 

 

 

Processo: ATTIVITA’ CONNESSE AL SETTORE PRIMARIO 

N. procedimenti da carta dei servizi : 4 

Tempo medio previsto 60 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Agroambiente 

Agroambiente - 
autorizzazioni 
ambientali in 
agricoltura e 
promozione della 
multifunzionalità 
del settore 
primario 

Attività 
connesse al 
settore 
primario Tempestività:  

Tempestività di 
risposta 

Rispetto dei termini 
di legge per la 
conclusione del 
procedimento Giorni 60  13 

 

 

 

Processo: Gestione delle funzioni delegate dalla regione in materia di agro - ambiente 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1 

Tempo medio previsto 30 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Agroambiente 

Agroambiente - 
autorizzazioni 
ambientali in 
agricoltura e 
promozione della 
multifunzionalità 
del settore 
primario 

Gestione delle 
funzioni 
delegate dalla 
regione in 
materia di 
agro - 
ambiente Tempestività:  

Tempestività di 
risposta 

Rispetto dei termini 
di legge per la 
conclusione del 
procedimento Giorni 30 9  

 

 

 

Accesso agli atti: 

  

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017  Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Agroambiente 
Tipologia di procedimento: 
accesso agli atti 30 giorni 0 0 

  

            Il Dirigente 

 

 



RELAZIONE DEL SINDACO METROPOLITANO SULLA GESTIONE 2017 

 ai sensi dell’art.151 co.6 e dell’art. 231 co. 1 D.Lgs. 267/2000 

RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 2017 

 
 

MISSIONE n.16 – Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

PROGRAMMA n. 02 – Caccia e pesca 

Responsabile della gestione: ing. Paolo Gabbi 

Centro di responsabilità:  78 Caccia e Pesca  

 

STANZIAMENTO INIZIALE ALL’1/1/2017 438.000,00 

STANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31/12/2017 615.970,62 

SOMME IMPEGNATE AL 31/12/2017 350.411,02 

SOMME PAGATE AL 31/12/2017 126.191,38 

STATO DI AVANZAMENTO (contrassegnare con una X) 

 
Da iniziare 

 
 Iniziato  

In fase 
intermedia di 

attuazione 
 

In avanzata fase 

di attuazione  
Completato e 

pagato X Sospeso  

 
 
 
Estratto DUP  2017 – 2019 - anno 2017 

 
 

 Descrizione dei risultati conseguiti, anche sotto l’aspetto finanziario, al 31 dicembre  2017  
Le attività del Servizio Caccia e Pesca sono state rivolte all’attuazione dei tre Obiettivi del PEG 

assegnati allo stesso Servizio e sono state attuate in modo coerente e rispondente al contenuto del PEG e 

del PDO per l’anno 2017. 

 

In riferimento al raggiungimento dei valori degli indicatori previsti dal PEG/PDO, tutti gli indicatori 

combinati per i tre Obiettivi hanno raggiunto un grado di attuazione assoluto pari al 100,00%. 

 

Per quanto riguarda la caccia, gli impegni più rilevanti sono stati rivolti a: 

- applicazione del Piano Faunistico Venatorio, che implica l’istituzione e la verifica del 

mantenimento dei requisiti per le diverse aree su cui vige il divieto di caccia, l’attività di 

tabellazione lungo i perimetri delle stesse aree di protezione, il mantenimento dei rapporti 

concessori per gli istituti venatori di tipo privatistico; 

AREA 

STRATEGICA 
MISSIONE 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

2016/2020 

PROGRAMMA 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

2017-2019 

Responsabile  

Obiettivo 

Operativo/cdr 

INDICATORE  

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

TARGET 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

Risultato 

ottenuto 

% ∆ 

esogeno 

3.  Qualità  del 
Territorio e 

dell’ambiente e 

sicurezza al 
cittadino 

16  - 

Agricoltur

a, politiche 
agroalime

ntari e 

pesca 

4.  Interventi a 
favore 

dell’agricoltura 

e in materia di 
caccia e pesca 

02 – caccia e 
pesca 

Nuove linee 
guida per 
l'esercizio 
dell'attività 
di 
vallicoltura 
nelle lagune 
del territorio 

78 – Gabbi 

(caccia e 

pesca) 

Deposito 
proposta  

15/12/2017 29/06/2017  
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- funzionamento della Commissione Consultiva per la Pianificazione Faunistico Venatoria (ex art. 3, 

L.R. 50/1993) 

- attività di iscrizione dei cacciatori ai cinque Ambiti Territoriali di Caccia che operano sul territorio 

della Città metropolitana di Venezia (circa 4.100 cacciatori residenti nel territorio della Città 

metropolitana di Venezia ai quali si aggiungono circa 1.200 cacciatori residenti in altre province 

che scelgono il territorio veneziano per esercitare l’attività venatoria); 

- attività di rilascio dei tesserini venatori regionali (circa 4.300 rilasciati nei mesi di agosto e 

settembre); 

- attività di rilascio dei documenti e degli anelli per l’utilizzo di anatidi quali richiami vivi (circa 

1.000 documenti e circa 7.000 anelli rilasciati nei mesi di agosto e settembre); 

- funzionamento della Commissione di esame per il rilascio dell’abilitazione per l’esercizio 

venatorio (ex art. 15, L.R. 50/1993); 

- rilascio delle autorizzazioni per attività di allevamento di specie appartenenti alla fauna selvatica, 

per lo svolgimento di gare e manifestazioni cinofile, per attività di falconeria e per attività di 

tassidermia; 

- funzionamento del Comitato Danni (ex art. 28, L.R. 50/1993) ed erogazione di contributi a titolo di 

risarcimento parziale dei danni causati dalla fauna selvatica alle colture agricole e agli allevamenti 

zootecnici e per l’acquisto di materiali per la messa in opera di misure di prevenzione; 

- attuazione di programmi per il controllo numerico delle specie che causano danni alle colture 

agricole (principalmente Cormorano, Gazza, Cornacchia grigia, Piccione, Volpe), mediante il 

rilascio di autorizzazioni per la cattura e l’abbattimento delle specie e l’acquisto dei materiali 

necessari; 

- attività di recupero e di primo soccorso della fauna selvatica ferità o in difficoltà; 

- attività di contenzioso e procedure sanzionatorie ex L. 689/1981 in materia di caccia. 

 

Per quanto riguarda la pesca sportiva, gli impegni lavorativi più rilevanti sono stati rivolti a: 

- applicazione della Carta Ittica, che implica l’istituzione delle diverse aree su cui vige il vincolo di 

divieto di pesca o particolari forme di regolamentazione della pesca; 

- rilascio di autorizzazioni per lo svolgimento di gare, manifestazioni e raduni di pesca sportiva 

(circa 800 eventi all’anno); 

- rilascio di autorizzazioni per l’uso dei bilancioni da pesca e altri attrezzi di pesca tradizionali; 

- attività di recupero della fauna ittica in caso di asciutte totali o parziali di corsi d’acqua a causa di 

lavori di sistemazione delle sponde, attività di supporto alle immissioni di fauna ittica autoctona, 

attività di cattura del Siluro; 

- attività di contenzioso e procedure sanzionatorie ex L. 689/1981 in materia di pesca sportiva. 

 

Per quanto riguarda la pesca professionale e le attività di acquacoltura, gli impegni più rilevanti sono 

stati rivolti a: 

- applicazione del Piano per la gestione delle risorse alieutiche delle lagune della provincia di 

Venezia; 

- rapporti con la Società G.R.A.L., in particolare relativamente alle funzioni e agli adempimenti 

previsti dal disciplinare di concessione per l’attività di venericoltura in Laguna di Venezia rilasciata 

dalla allora Provincia alla stessa Società; 

- attività di rilascio delle licenze per la pesca professionale e attività di controllo e verifica annuale 

dei requisiti per il mantenimento della titolarità delle stesse licenze (circa 720 titolari); 

- attività di rilascio di concessioni e autorizzazioni in materia di pesca professionale e acquacoltura: 

concessioni per allevamenti, autorizzazioni per raccolta vongole con attrezzi manuali, 

autorizzazioni alla raccolta di materiale seminale di molluschi bivalvi, autorizzazioni per l’uso di 

reti fisse da pesca, autorizzazioni alla pesca del pesce novello; 

 

Il numero complessivo di procedimenti del Servizio Caccia e Pesca conclusi nell’anno 2017 è stato pari 

a 3.010. 

 

 

 Motivazione degli eventuali scostamenti 
Le differenze tra le somme stanziate e quelle impegnate sono imputabili all’incertezza dell’attribuzione 

delle funzioni delegate in materia di caccia e pesca; con la LR 30/2016 era stato definito il passaggio, 

nel corso del 2017, del Servizio nei ranghi della Regione Veneto, ad oggi non ancora avvenuto. 
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 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 
Nulla. 

Per effetto dell’approvazione della LR 30/2016, che ha reinternalizzato in Regione una serie di funzioni 

tra cui quella relativa alla Caccia Pesca, in corso d’anno il Servizio dovrebbe essere definitivamente 

inglobato nella struttura regionale. 
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VERIFICA INDICATORI CARTA DEI SERVIZI E STANDARD DI QUALITA’ 

 PER L’ANNO 2017 

(modificata con atto del Sindaco Metropolitano n.2015/33 dell’11/12/2015) 

 

 

 

Processo: ATTIVITA’ DI VIGILANZA E REGOLAMENTAZIONE 

N. procedimenti da carta dei servizi : 14 

Tempo medio previsto 77,14 giorni 

 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Attività di 
vigilanza e 
regolamentazione Accessibilità Multimediale Informazioni in web 

Numero di giorni all'anno 
in cui è garantita 
l'accessibilità alle banche 
dati 365 giorni 365 giorni 

Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Attività di 
vigilanza e 
regolamentazione Efficacia Affidabilità 

Aggiornamento 
elenchi accessibile a 
mezzo web per 
attività di controllo 
degli operatori delle 
Forze del'ordine 

Periodicità 
dell'aggiornamento delle 
banche dati anagrafiche 
in web dei titolari di 
licenza di caccia e pesca 
professionale Giornaliera Giornaliera 

 

 

Processo: ATTIVITA’ SANZIONATORIA 

N. procedimenti da carta dei servizi : 2 

Tempo medio previsto 999 giorni 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Attività 
sanzionatoria Accessibilità Multimediale Informazini in web 

Periodicità di 
aggiornamento delle 
informazioni in web annuale annuale 

Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Attività 
sanzionatoria Tempestività Tempestività 

Tempestività di 
conclusione dei 
procedimenti 
sanzionatori 

Percentuale di 
procedimenti sanzionatori 
conclusi entro 18 mesi 
(termine di legge 5 anni) 
su numero complessivo di 
procedimenti 95% 67,02% 

 

 

Processo: EROGAZIONE CONTRIBUTI 

N. procedimenti da carta dei servizi : 1 

Tempo medio previsto 60 giorni 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Attribuzione ed 
erogazione delle 
sovvenzioni e dei 
contributi previsti 
dalle norme 
nazionali e 
regionali in 
materia di caccia 
e pesca Accessibilità Fisica 

Sportelli URP della 
Città metropolitana 
di Venezia 

Ore settimanali di 
apertura sportelli URP 20 20 
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Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Attribuzione ed 
erogazione delle 
sovvenzioni e dei 
contributi previsti 
dalle norme 
nazionali e 
regionali in 
materia di caccia 
e pesca Accessibilità Multimediale 

Sito web della Città 
metropolitana di 
Venezia 

Giorni all'anno di 
accessibilità sito web 350 365 

 

 

Processo: AUTORIZZAZIONI E LICENZE 

N. procedimenti da carta dei servizi : 41 

Tempo medio previsto 63.65 giorni 

 

Servizio Funzione Processo Dimensione Sottodimensione 
Descrizione 

sottodimensione Formula indicatore 
Valore 

programmato 

valore 
realizzato nel 

2017 

Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Autorizzazioni e 
licenze Accessibilità Multimediale Informazioni in web 

Periodicità 
dell'aggiornamento delle 
informazioni in web annuale annuale 

Caccia e 
pesca 

Tutela della 
fauna selvatica e 
ittica, gestione 
dell'attività 
venatoria e della 
pesca 

Autorizzazioni e 
licenze Tempestività Tempestività 

Tempestività di 
conclusione dei 
procedimenti 

Percentuale di 
procedimenti conclusi con 
una riduzione del 15% dei 
tempi massimi prefissati 
dal regolamento 
provinciale (dati in 
web)su numero istanze 
pervenute 90% 90% 

 

 

 

Accesso agli atti: 

  

Servizio Tipologia  
Tempo medio da 
carta dei servizi 

Numero procedimenti 
di accesso agli atti nel 

2017 Media giorni  nel 2017 Annotazioni  

Caccia e 
pesca 

Tipologia di procedimento: accesso 
agli atti 30 giorni 11 6 

  

 

 

 Osservazioni 
Gli obiettivi di qualità stabiliti dalla Carta dei Servizi sono stati pienamente raggiunti, con l’unica 

eccezione dell’indicatore relativo ai procedimenti sanzionatori. 

 

 Provvedimenti correttivi adottati o da adottare 
Come già evidenziato nella relazione relativa all’annualità 2015 e 2016, la PO del Servizio, responsabile 

dei suddetti procedimenti, ha provveduto a concludere prioritariamente i procedimenti arretrati, ai fini 

del riallineamento con gli obiettivi di qualità fissati dalla Carta dei Servizi. 

 

 

Il Dirigente 

Ing. Paolo Gabbi 

 


